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Starte Ef¶ttiale
LEGGI E DEO¯ELETI

Erratn-corrige

Nel regolainento por gli stipondi de¿li insegnanti olernentari
ecc., eco, clio fa seguito al R. decreto n. 58], pubblicato nella

Gazzett e ulyciale del 27]scorso novembre, n. 270, all'art. 13
(I co:nma) dove fu stampato « insertvere le scuolo di un Co-
mune nella classe imme3iatamente superioro a quella ecc. », dovo
rettificarsi como segue: « inscrivoro lo scuole tli un Comuno nella
classe immediatamente superioro o inferiore a quella ecc. ecc. ».

Nell'art. 10 poi deve aggiunger.si una virgola dopo le parolo
(l° comma) « i maestri conservano il diritto acquisito allo sti,
pen.lio o agli aumenti loro attribuits dalle leggi », ecc. ecc.

Il numero 600 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Yisto il regolamento sugl: asegni speciali di bordo
approvato col R. decreto 1 febbraio 1897, n. 111;
Visto il II. decreto 10 giugno 1000, n. 223, sullo

compotenzo del corpo R. equipaggi;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

1. E costituito un nucleo -di personale del corpo
R. equipaggi destinato a formare o a completare equi-
paggi por torpediniero sommergibili o battelli sotto-
marim.

2. Al personale suddetto, quando non sia effettiva-
mento imbarcato su torpedmiere sommergibili o battelli.
sottomarini, compete il seguento soprassoldo giorna-
liero :

L. 0.23 at sottulliciali
L. 0.20 ai sottocapi o comuni.

Quosto assegno ò cumulabile con quahiasi altro e la
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spesa relativa è a. carico dei seguenti capitoli del
bilancio della marina :

Armamenti navali per gli individui imbarcati - Corpo
R. equipaggi (soprassoldi e spese varie) per i destinati
a terra.
Il presente decreto avrà effetto a decorrero dal 1° di-

combre 1906.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 novembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
C. MIRABELLO.

Visto, Il guardasigilli: GALLo.

Relazione di ß. E. il niinistro del tesoro a S. M.

11 Ro, in udienza del 30 ottol>re 1906, sul de-
creto che autorizza nn prelevamento di L. 4645
dal fondo di riserva per le < spese impreviste » oc-
correnti per estendere l'illuminazione elettrica
ai nuovi ugici della Corte dei conti.

Smxt

In seguito all'attuazione della legge 9 luglio 1905, n. 361, che

aumentò di una il numero delle sezioni della Corte dei conti, si
è reso indispensabile di estendere l'impianto dell'illuminazione
elettrica ai locali occupati dalla nuova sezione.
La spesa necessaria per tale impianto è atata calcolata nella

somma di L. 4615 o, poichè non è possibile di farvi fronte con le
normali assegnazioni di bilancio, il Consiglio dei ministri, rico-

noseinta la necessità del provvedimento e l'opportunità di darvi

attuazione prima della prossima stagione invernale, ha deliberato
di valersi della facoltà concessagli Kalle vigenti disposizioni sulla
contabilità generale per ptelevare la somma suindicata dal fondo

di riserva per lo < spese imprevisto > e disporne l' inseri-

zione ad uno speciale capitq1o nella parte straordinaria dello stato
di previsione della spesa del Ministero del tesoro pel corrente eser-
cizio finanziario.

A cið provvede il seguente decreto che mi onoro di sottoporre
all'augusta sanzione di Vostra Maestå :

Il numero 001 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla cotitabilità generale dello Stato, appro-
vato c'on

. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1906-907, in conseguenza delle prelevazioni già
autorinate in L: 387,100, rtmaile disponibile la sotuma

di L. 612,900 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo 126 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907
6 autorizzata una 102 prelevaziono nella somma di lire

quattromilaseicentoquarantacinque (L. 4645) da inscri-
versi ad un nuovo capitolo nello stato di previsione me-

desimo col n. 146 quater e con la denominazione:
< Spese per l'impiagto. della luce elettrica nei nuovi
uffici della Corte dei conti ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento spor

essero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1906.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, in udienza del I9 novembre 1906, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 25,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste » oc-
correnti per il pagamento di lavori straordinari
fatto nelle Agenzie delle imposte per l'applica-
zione delle leggi a favore delle provincie meri-
dionali e dei danneggiati dalle eruzione del
Vesuvio.

SŒEÎ

L'applicazione delle leggi 15 e 19 luglio 1900, nn. 383 e 390,
colle quali furono saneiti provvedimenti a favore delle provinoie
meridionali e dei danneggiati dalla eruzione del Vqsuvio, ha resa
necessaria l'esecuzione di lavori straordinci presso.19 Agenzie
delle imposte, ai quali non à stato possibile di sopperire coi mezzi
normalmente assegnati a quegli utilei.
E siccome la dotazione del capitolo inseritto nel bilancio del

Ministero delle finanze per i lavori a cottimo nei predetti ufBoi
si ò rivelata assolutamente insufficiente a far fronte alla spesa
per i lavori straordinari suaccennati, il Governo, valendosi della
facolth concessagli dall'art. 38 della legge di contabilita gene-
rale, ha deliberato di prelevare la somma all'uopo occorrente in
L. 25,000, dal fondo di riserva per le spese impreviste.
A cið provvede il seguente decreto che - il sottoscritto si onora

di sottoporräilla augusta sanzione della Maesta Vostra :

Il numero 602 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010 ;
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Vi.sto cho .sul fonilo di risorva per lo spe.se unpreciste
inscritto in L. 1,000,000 nello stato di provisione della

sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

1000-007, in conseguan<a dello prolevazioni già au-

torir, at; in L. 301,'id5, i una disp >nibilo la .somma

di L. 008,255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario <li Stato

por il tesoro;
Abl>iamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le sµese impreciste inscritto
al capitolo n. 120 dello stato di previsione della sposa
del Mini.stero del tosoro por l'osorcizio íìnanziario 1000-
1907 ò autorizzata una lla prelevaziono nella somma

di liro venticinquemila (fa. 25,000) da inscriversi al

nuovo capitolo n. ¿31-bis: « Retribuzioni por lavori
straordinari ed altro speso incronti all'esocuzione delle

leggi 15 a 10 luglio 1000, nn. 383 o 300, riguardanti
provtedimouti a favore delle provincie meridionali, delle
isolo di Sicilia o di Sardegna e dei danneggiati dalla
cruzione d -l Vesus io nell'aprilo 1906 nollo stato di pro-
visione della spesa del Ministero dello finanze por l'eser-
cizio predetto.
Questo decreto sar't presentato al Parlamento per es-

scro convertito in logge.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

<iollo Salo, sia inserto nella raccolta ullicialo dello leggi
o dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
'Poitt di osservarlo o di farlo ossorvare.

Dato a Fan Roysore, addì 10 noxembre 1000.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTr.

A. MMORam.
V isto, li g::rdesigilli : G.tu o

Il numero 603 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il I'. dooreta 23 agosto 18')I, n. 301, che

stabilisar l°ordinamento organico delle scuole italiane

all'ex tero o l'alu o It. decreto della .stossa data, n. 303,
con cui si app:osa 11 regolamonto por detto scuole;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gh allari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A d. correre dal 1" noienihre 1000, istialita in

Benga una ecuola cleryntare I mmiinie.

Al L. 2.

Gli ai .ordi e<nuti agl'msegnanti. gli assegni di re-

sidenza e gl menl ichi saranno stabiliti nei dec reti di

nomina di ciascuno insegnant = in h tse alla inhella a¡-
provati con it. decreto 28 gonnaio 1000, n. :lla.

Alla spesa occurrente al i agamoni, degli stipendi,
awogni e rimunerazioni degl'ins -gnanti, depl'incaricht,
del personale di servizio, alla pigione IL=i locali ed al

materiale scientifico e non scientifico, sar.'t provveduto
coi fondi disponibili nel relativo capitolo del Lilancia
del Ministero degli afTari estori.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sau Rossore, addì 2 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
Visto, li guardasigilli: GALLO.

Il numero 603 della raccolta ujßciale delle leggi e des decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la leggo consolare 28 gennaio 1806, n. 2801 ed
il relativo regolamento approvato con it. decreto I

giugno 1800, n. 2000;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli afl'ari esteri.
Abbiamo docretato e docretiamo :

A decorrero dal primo dicembre 1000, gli assegni
locah annui da corrispondersi ai utslari dei nostri con-
solati sotto iudicati sono stabiliti como segue:

Canea, lire diciottomila.

Florianopolis, liro sodicimila.
Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
,petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 15 notembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
VMo, Il guardasigilli: Gru.a.

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di

Ancona, in data 13 ottobro 1005, approvata dalla Giunta
provinciale amministrativa in adunanza 16 luglio 1000.

per la classificazione tra le provinciali del tronco di

strada comunnlo consortile lotta dal Brugnetto che co!-
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lega le provinciali Arcevieso e Montalboddese, da presso
la borgata del Brugnetto, al piede della salita di Cori-

naldo;
Ritenuto che, pubblicata la citata deliberazione a ter-

mini di legge, non furono presentati reclami ;

Considerato che la strada del Brugnetto attraversa i

territori di Sonigallia, Ripe e Corinaldo, congiunge le

provinciali Arcovioso e Montalboddese o motto in comu-

nicaziono i paesi della Valle del Nevola, Tomba, Ripo,
Corinaldo, Barbara e Castelloone di Suasa con Senigal-
lia, centro importante sulla ferrovia Adriatica, con porto
di mare;
Che per siffatte circostanze la strada predetta non

solo è di molta importanza per lo relazioni industriali,
commerciali ed agricole di notevole parte dolla pro-
vincia di Ancona, ma mette capo alla ferrovia, che passa
pel capoluogo, onde in essa ricorrono le condizioni vo-

lute dall'ar t. 13, comma d) della legge sui lavori pub-
blici;
Visti gli articoli 13 e 14 della detta legge;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il tronco di strada comunale consortile detta del Bru-

gnetto, lung i metri 8158, che collega le provinciali Ar-
caviese o Montalboddese da presso la borgata del _Bru-
gnetto al piedo della salita a sud-est di Corinaldo è

inscrltta nell'elenco delle provinciali di Ancona.
Il predetto Nostro ministro proponento ò incaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato
nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

Gurrenco.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 3 della legge 21 aprile 1862, n. 503, modificato dal-
l'art. 13, e tariffa alleg. B annessa, legge 28 giugno 1806, n. 3018;
por cui viene ceduto a L. 12 a quintale il sale alle industrie che

lo impiegano como materia prima;
Sentito il parere del Consiglio tecnico per l'Amministrazione dei

sali, che ha ritenuto che nella industria della fabbricazione dello

corde armoniche il sale vione impiegato come materia prima per

11 conservazione delle budella di vitello e di abbacchio;

Determina:

Art. 1.

È concasso il sale al prezzo di L. 12 a quintale per la consor-

vizione d lle budella di vitello e di abbacchio destinate alla fab-

bricazione delle cordo armoniche

Art. 2.

Il sale sark previamente sofisticato, a speso doH'industriale, col

10 0,0 di solfato di magnesio e col 0.5 Og0 di acido fonico, con

facoltà all'Amministrazione di consentire altra sofisticazione efli-

osc>, a richiesta degli interessati e su conforme parere del Con-

siglio feanico dei sali.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del
Regno.

Roma, 24 novombre 1906.

Il ministro

MASSIMINI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 3, comma seconda, dolla leggo 21 aprilo 1862, n. 563,
che concede il sale a prezzo di costo alle fabbriche che si occu-

pano esclusivamente della produzione della soda,
Visto l'art. 1° della legge 3 luglio 1904, n. 329, che ha permesso

l'importazione nel continente dalla Sicilia e dalla Sardegna del

sale destinato agli stabilimenti autorizzati a prelevarlo a prezzo
di costo;
Sentito il Consiglio tecnico per l'amministrazione dei sali, il

quale ha ritenuto che, nella fabbricazione della soda col sistema

elettrolitico, si può ottenero la produzione dell'ipoelorito di soda

direttamente con 10 stesso processo industriale, oltre cho indiret-

tamente dalla soda, facendovi reagire successivamente il cloro;

Determina:

Articolo unico.

Nel processo industriale della fabbricazione della soda é com-

presa, ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 2l aprile 1862,
n. 563, anche la produzione dell'ipoclorito di soda, sia che si ot-

tenga nel ciclo industriale della lavorazione della soda col si-

stema elettrolitico, sia che si ricavi dalla soda a prodotto ul-
timato.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
Roma, addi l° dicembro 1900.

Il ministro

MASSIMINI.

MINISTERO DEGLI AFFAILI ESTERI

ELENCO dei cittadini italiani morti nel distretto
consolare di Trieste e la cui morte fu portata
a conoscenza del R. Consolato generale d'Italia
durante i mesi di maggio e giugno 1900.

Pelizoni Mercede, di mesi 10 -- Armadei Pasquale, d' anni 25 -

Pistrin Gisella, di mesi 17 - D'Orlando Giovanna, d'anni 57
- Selausero Elvira, id. 23 - Bisoro Alico, di mesi 2 - Bas-

san Nazareno, id. 15 - Pellizzari Antonia, d'anni 08 - Mus-
sinano Giuseppe, id. 5 - Valentini Mariano, id. 35 - Sanfrit
Pietro, id. 58 - Tier Luigi, 14. 59 --- Biasutto Pietro, id. 42
- Sealla Carlotta, id. 54 - De Marco Ada, id. 4 -- Comi-

notti Maria, id. 71 - Stefanutti Margherita, in. 1 -- Massa

Vincenzo, di mesi 2 - Amadeo Maddalena, d'anni 77.

Pedrina Ada, di mesi 0 -- Maffei Mario, di giorni 17 - Negrini
Teresa, d'anni GG - Piazzi Adolfa, id. 52 - Da Rold Guido,
di mesi 18 - Odorico Giovanni, d'anni 22 - Bessato Erno-

sto, id. 22 - Guagnini Iolanda, di mesi 4 - Buttazzoni

Barbara, d'anni 30 - Busatto EÌvige, id. 65 - Prisco Fran-

cesca, Là. 17 - Ferrucci Paolo, id. 77 -- Gattolin Antonio,
id. 87 - Bernacoliro Esmeralda, id. 31 - Futta Anna,id.74
- Livon Adele, id. 23 - Simionato Virgilio, di mesi 11 -
Fabbro Carlo, 11 8 - Zanitti Giacomo, d'anni70 - Artemi-
sio Antonio, id. 42.

Del flianco Pietro, d'anni 76 --- Frazza Angela, id. 65 - Boldrin
Giuseppe, id. GS - Zoli Giuseppe, di mesi 8 - Bertoli Vit-
torio, id. 1 - Moignardi Angelo, d'anni 10 - Biral Angelo,
id. 43 -- Zanfi Anna, 11. 66 -- Novosi Gina, id. 29 - Pa-
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m o'fo \lbine, di mesi 13 -- 001 •1hano, di giorni 47 -
Tien of m!..1, d'anni 17 - -- l'.nu Arialia, di nest 8 - Na-
a't l'ori a, 1.1. U --- Lin la Taresa, d'anni 00 -- Livon M tr-

ecllo, di tiorni 15 -- No;oini thw. liattista, d'anni (17 --
31arzell (Liisto, 11. til -- l'ortolour l'ama, ii. ß? - Del
Ihaneo E!\ila lio-a, eh mesi G - ra=:st (Lia-ina, 11 giorni 11
-- Jasovillo Vito, irl. U -- AIora ', di oro 0 -- Levant at Carlo,
d'anni 17.

Frozza Glanomo, d'anni CO - Pirrinato Vittorio, i,1. 10 - 1)e Bo-

swehr Alessantiro, id. 6 > - De \lattia Iiruno, di mesi 1G --

Dellarita Stefano d'anni 38 - Grnella Antonia, id. 33 - Ci-
molin Anna, i<1. 40 - Bona Addolorata, di mesi 7 - Tomat

Umberto, irl. 6 - Recchi Giusoppe, d'anni 7(i - Fabbro Vit-

torio, <li mesi 10 - Maggi Anna, d'anni Gi -- Cocitto Gio-
3anni, 11. 81 - liuono 31tohole, id. 42 - S3uarzoli:=i Luigi,
id. 5 -- Do Ventura Torosa Agnese, id. US --- Liebmann Do-

clo, id 51 - Valle Antonio, 11. Al - Fogelin Luu,i, i.1. 76
- Bearsi Aurelia, i1. 1 - Slobar Maria, irl. 50.

Fredominato Ricaarlo, d°anni6 - Rernua.i Maria, <1i giorniß7-
Dezorzi Valentino, d'anni 61 --- Zanussi Maddalena, id. 13 -
Do Rosa Giovanni, id. 31 - Saarpa Aldo, di giorni2-Savio
Oddone, d'anni 20 - Do Marco Olga, id. 6 - Gorzella Pa-
e iualina, id. 4 - Valentinuzzi Iolanda, id. :3 - Grilli Italia,
id. 1 - Smaniotto Pietro, id. 40 -- Rossa Pietro, id. 30 -
Bucco Bonvenuta, i<1. 1 - Soschino Giordano, di giorni G -
Michioli Arturo, di mest 7 - Candolini Orsola, d'anni 77 ---
Do Grignis Antonio, id. 19 - Montanari Alossandro, id. 67
- Perosin Giulia, di mest 10 - Stolla Angelo, d'anni 30.

Sorletti Giorgina, di mesi 4 --- Tasca Guglielmo, H l - Di Hari
3Ilehele, id. 6 -- Boseolo Giovanni, <li giorni 5 - Alaggi uli-
viero, d'anni 1 -- Trovvan Alartherita, di mesi 4 - - Ciccio:.e
Gualtiero, <l' anni 2 - Paul ni Itenato, di mesi 3 -- Zanio
Renato, d'anni 5 - Toma Domenico, id. 10 -- Not Giovanni,
id. 3" -- Bevilacqua liiownni, i<l. M - Falda Giovanni, id
55 - Torimni 31arm, id. 6:2 - Siega V ttorio, id. 40 - Penso
Domenico. Id 18 - Chiodo 31rg nia, 15. 16 - Miconi Luigi,
<lt mesi 4 -- Gabialt Veleda, d' anni 2 - Zanier Giovanni,
vl. :11 - Foresti Aehlll', id. Û9.

Ammimstraziono carceraria.
Con It. <leersto <lel 12 novembro 1000:

Franti Pietro e INsa Armando, computisti di l' elasse nell'Am-
ministrazions carreraria, sono nominsiti, por mortto riosame,
contabili di 2a el.isso nell'Amministratione ste.ssa, con lo sti-

¡ondio annuo at 12 :Jinn, a decorrere rial 10 novembro 1000.
Tonini Tar<¡ntnio -- Caliero Giuseppo 31artignani Lui¿i -

Conti rag Ettore e l'ol rag. Giovanni, altmn! della cateporia
di ra¿ion -r .i. noll'\mm'nierazione el vorirla sono noin nali

compute.ti di cla en 11' Aanmini trationo stossa, con lo
stipendio annuo di 1. 1300, a decorrero dal 16 nOYombro 1006.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVlZIO DEI TI"LEGRAFI)

AVVfSO

11 giorno .5 corrente, in Pontol·1n ,e, prov:ncia <11 Fironie, in
Sostr¿no, provi.ieta di Novara e in \ Ala ill:iono, provincia di
Regglo Enlilia, o stato attivato al servato pubblico un uflicio te-
legrafico governativo con orario limitato di giorno.

Itoma, il 7 dicembro 1000.

MINISTEllO IÆL TESOItO

Direzione Generale del Debito P.:Lhlico

Recomma D'INTESTAZIONE (la ,1, ,,, •, ,,

Si ð di·:Liarato cho lo ren<\it• s=guenti del corsoli lato .5 Ut0,
ciob: nn. I,"31,007 e 1,:'10,004 sl'inserrlieve sat registri dell1Diro-
zione generale, per L. 23 ciascuna, <li cui la prinia :L IlOU1 fŠ

Genero Emilia fu Giacinto, minore, sotto la patria p,te,t:t della
madro Ar:ano Emilia Canulla fu Felice, domiciliata a Napoli, e la
seconda al nome di Genero Serafina ed Emil a fu Giacinto, coe.,
como sapra, farono ecsl intestate por erroro occorso nelle indica -

zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè dovovano invero intestarsi a neueri Emiha la priana,
Serafina ed Emilia la reconN, minori, sotto la pat :a potentir
della ma.11e Ariano Enul a Camilla o Canulla. sero proprwtario
delle rendito stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a quosta Dirozione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 8 die =mbre 1906.
II direttore generale

MANCIOLI.

Re:TTmcA »'INTESTAZIONE (A ptellblŠCGAÍOR€).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,

elon: n 1,350,611 «f.nsorizione sul registri della Ihrezione conorale
por L.80, al nomedi Fo.searia: Francesco di Ibmanico, minore, sotto

la patria potesth del padre, domiciliato in Napoli, fu così intestata

por errore occorso nelin indicazioni dato dai richiedenti all'Am-
ministraziono del Debito pubblico, mentrechò doveva invero inte-

starsi a Foscar¡n Francesco di Domenico, ree. (como sopra), vero
proprietario dolla rondita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procoderà alla
retttfica di Petta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 7 dicembre 1900.

li </irettore generalc
AIANCIGIA.

RxTTmca n'INTESTAZIoNs (? ptebbiscastorte).
Si 6 dichiarato che la rendita dol consolidato 5 010, ciob n. S'1,9 10

d'inscrizione sui registri <'ella Threimne ¿enorale (correpondente
al n.41,'NS dr ila coppressa liirP7100 UI Napo10 ner L. '110 al nome di
Pascalo G oranna fu Gia omo doniteillata in Nanalt, fu rosl into-

stata per ers:re securs, +11 n 19·an·¤= ¾t• © richied ois al-
l' Amrcinistruton- of m'its ¡nb½eo mas, '> 19pva invy9

intestarsi a Pascale G ocanni ce
.
veio proprietario dolla rendita

stessa.

A'tormini dell'articolo 72 del regolamento sal Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi intoresse cho, trascorso un meso

dallaprima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk alla
rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto.

R.oma, il "i dicombro 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RarTmoA »'INTESTAZIONE ( piëÒÔIiCGSÍOil€).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

cioë: n. 1,130,319 d'inscriziono sui re¿iatri della direziono generalo
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por L. 435, al nomo di Fioretta Orsolina, Elisa o Silvio fu Bar-
tolomeo, minori, sotto la patria potesta della madre Regis Ago-
stina, domiciliata a Torino, con avvertenza, fu coal intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblied,mentrechè doveva inveco intestarsi
a Fioretta Maddalena-Orsola, Elisa e Silvio fu Pietro-Bartolo-

tneo, miaon, ecc., c>mo sopra, veri propriotari dolla rendita

stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
potificate opposizioni a questa Direzione generale, si precederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rwrrmoa n'INTESTAEIONs (2 probblicazione).
Si à dichiarati che la ren¿ita seguente del consolidato 5 010,

cioë: n. 852,653 d'imerizione sui registri della Direzione gene-
rale, por L. 10 al nome di Piromallo Rodolfo fu Giovanni mi-
nore sotto la patria potestà della madre Castaldi Maria, domici-
liata in Napoli fu così Íntestata pet, errore occurso nelle indi-
cazioni date dairichiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Piromallo Rodolfo fu Saverio-
Giovanni, minore ecc., como sopra, voro proprietario della ren-

dita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

gi dißlda chinnque possa ,avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel molo riehiesto.

Rems, il 7 dicembre 1903.
13 direttore generale

MANCIOLI.

Rarrmes n'orrzarAstons (2* pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

oioë: n. 1,355,224 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 1175, al nome di Falabello Nicola fu Antonio, domiciliato
in Potenza, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date 'dai richiodenti all'Amministraziono del Debito pubblico, men-
traché doveva invece intestarsi a Falabella Nicola fu Antonio, vero

proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

ei diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

#alla prima pubblicazione di quqste avviso, ove non sieno state

tratificato opposizioni a questa Direziÿno generale, si procedera
ella rettinca di- detta iscripigne nel modo richiesto.

Itoma, il 7 dicombre lí03.

15 direuore generale
MANCIOLI.

Rartmox n'urrzsTizro1q (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che le renditadel consolidato 5 0¡O, cioè: n. 928,843

d'inscrizione sui registri della direzione generale per L. 25, al
nome di Bonetto Caterina di Angelo, nubile domiciliata in Cam-

piglione (Torino) e n. 967,532 di L..25, al nomo di.Bonetto Cate-

rina fu Agostino nubile dolniciliata a Bricherasco (Torino), furono
così intestato per erroro occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministraziono del-Dobito pubblico, montrechè do-

vevano invoco intestarsi a llonano Ferdinanda-Jilaria-Catterina
fu Agostino ecç., vore proprietarja delle yngito ytosso.
, A'termini delPart. 72 del regplamento sul Debito pubblicopi
didida chiunque possa avervi interesso che, trascorso ixn mese dalla

prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non siono stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla rot-
tifica ði dette iscrizioni nel modo richiesto.

Ëonia, il 7 dicembre 1906.
12 direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pubblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Milano in data 25 luglio 1906, portante
il n. 334 d'ordine, 2312 di protocollo e 24,244 di posizione, pel
deposito di un cortificato di iscrizione n. 136,787 della rendita di
L. 60, consolidato 3 Oi0, eseguito dal sig. Rabbolini Angelo fu
Franceseo.
A' termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito pubblico,

si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un moso

dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza cho siano

intervenuto opposizioni, sarà consegnato al predetto Rabbolini An-
gelo un certificato nominativo dolla stessa rendita di L. 60 a fa-

vore dei titolari modesimi Rabbolini Angelo, Maria, Pasquale, Gio-
vanni, Regina e Giuseppa fu Francesco, già emesso per rinnova-
zione, senz'obbligo di ritiro di detta ricevuta, la quale rimarrå di

nessun talore.
Roma, l'8 dicembre lí06.

Ji direttore generale
MANCIOLT.

AVVISO PER SIIARRIMENTO DI RICEVUTA (3 ptibblicazioW¢).
Il signor Moriggi Aureliano, ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 1 ordinale, n. 302 di protocollo e n. 1741, di posizione,
statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Pavia in data

1°. luglio 1902, in seguito alla presentazione di n. 2 cartello della
rendita complessiva di L. 15, consolidato 5 0¡O, con docorronza dal
1° luglio 1901.

A' termini dell'articolo 334 del vigento regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi intercsso cho
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati al signor Meriggi i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione senza obbligo di restituzione della predetta ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 7 dicembre 1003.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamonto

dei dazi doganali d'importazione è fissato por oggi, 10
dicembre, in liro 100,00.

AVVERTENZA.

La media del cambio oplierno, essendo di L. 90,86
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio des

certißcati dei dazi doganali del giorno 10 dicembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano nella
dettimana dal giornó 10 al giorno 16 dicembre 1906, por
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
é fissato in lire 100,00.
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e dcI commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

7 dicembre ž906.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza oedole degl'interessi

in corso maturatt
a tutt'oßgi

5 ¾ lordo..... 103,22 06 101,22 06 101,48 11

4 % netto..... 103,00 83 101,00 83 101,26 91

3 1)2 % netto , 102,12 78 100,37 78 100 00 01

3 % Jordo..... 72,82 50 71,62 50 72,37 GD

COlbTC019.,SI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E CO313IERCIO

Ispottorato genoralo doll' industria o del commercio

CONCURRI a cattedro di professoro ordinario por la computistoria
e ragioneria, per la geografia commercialo o colonialo o por
la storia moderna, contemporanoa o storia dol commereto ed
a cattodre di professore straordinario di lingua f rancoso, in-
glese e tedesca nel R. istituto di studi commerciali in Roma.

Sono aperti i concorsi allo soguonti cattodro nel R. Istituto di
studi commerciali in Roma, seziono superioro:
Professori ordinari, con lo stipendio annuo lordo di liro cin-

quemila:
por la computisteria e la ragioneria;
per la geografia commercialo o coloniale;
por la storia moderna e contemporanca o por la storia del

commercio.

Pro/'essori straordinari, con lo stipondio annuo lordo di lire
tremila:

por la lingua francese;
per la lingua ingleso;
per la lingaa tedesca.

I concorsi sono banditi per titolt; tuttavia sarà in facoltà della
Commissione giudicatrien di chiamaro ad una prova orale quei
concorrenti, che non avessero almeno un triennio d'insegnamento
in altre scuolo governativo o pareggiate di egual grado.
Nei concorsi per le linguo estere i candidati, prescelti in se-

guito all'esame dei titoli, sono sempre ch¡amati alla prova orale.
Tanto nel giuditio dei titoll, quanto nelle prove orali, sarà to-

nuto spoeialo conto dello esigenza degli insegnamonti in un isti-
tuto di studi suportori commerciali.
La Con:missiono giudicatrico non farà dichiaraziono di ologgi-

bilità, ma proporrà con relazione motivata non più di tre candi-

nistero d'agricoltura, indnatria o commercio - Ispottorato gone-
rale dell'industria o del commorcio - m phco raccomandato, con
ricevitta di ritorno, e dovranno pervoniro al .ilinistero non più
tardi del 10 febbraio 1907.
Non sari tonato conto delle domando o dai documenti che giun-

gossero dopo il termino sopra indicato, anche so prosentate in

tempo agli uffici postali o ferroviari di spedulone, nè dello do-

mando che non fossero corrotiato dai so¿uenti documenti obbli-
gatorî:

1° atto di nascita, autenticato a termini di logge;
2° certificato medico di sana o robusta costitutione, autenti-

cato dal sindaco;
30 certificato di buona condotta, rilasciato dal sin<laco ed

autenticato dal prefotto;
4° cert¡ficato di immunit's penale;
5" notizie documentato sugli studi compiuti o sulla carriora

didattica percorsa.
I documenti, di cui ai nn. 2, 3 e 1, dovranno avoro data non

anterioro ad un meso da quella del presente avviso.
I funzionari di Amministrar,ioni governativo .sono disponsati dal

presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, ma dovranno sosti-
tuirli con un certificato del capo diretto dell'Amministrazione,
comprovante la permanenza in serviato alla data del presente
avviso.

I concorrenti potranno uniro alla domanda In loro pubblicazioni
(einquo copio) esclusi i lavori manoseritti, e tutti gli altri docu-
menti che crederanno utih a dimostraro la loro attitudine al posto
cui concorrono.

Dovranno puro unire alla domanda un elenco in carta libera
in doppio esemplare di tutti a documenti, cortificati e pubblica-
zioni presentate.
Nessuna comunicazione sarà fatta dal 31inistero, oltr,- alla ri-

covuta postale, in ordano alle domando od ai documonti presentats
da ciascun candidato.
La Commissione escluderà dal concorso chiunque non abina

strettamento osservato le normo contenutc nel presente ban to.
Roma, 7 diecmbre 1000.

Il ministro

F. COCCO-ORTU.

MINISTEIlO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Ammsnistra:ione elei RR. educator¡ femminili di Napoli

AVVISO DI CONCORS0 SUPPLETIVO

È aperto un pubblico concorso a duo posti somigratuiti nel I"
Reale educatorio principessa Maria Clotildo ai 11iracoli.
Lo istanze in carta da bollo da cent. 60 dovono essorn indiriz-

zato alla presidenza del Consiglio dirottivo, ed inviato alla segre-
teria dell'amministraziono al Largo 3Iiracoli n. 37 a tutto il 31
dicembro 1006.

Lo domando sfornito dei seguenti doenmonti non saranno rite-
nuto valide:

a) fede di nascita <ialla quale risulti che la concorrente
abbia let'a non minore di sei ob maggiore di dolini anni;

I) attestato di vaccinaziono o di vaiuolo naturale;
c) attestato medica di sana costituzione fisca;
d) stato di famiglia o conduione elviler finanziariadi essa;
e) titoli di benemerenia.

I documenti di cui allo lettoro b) e) d), debbono essere di data
posteriore a quella del presente bando di concorso.
L. ft ,-i J! , •h avranno conseguito un posto di favore do-

Le domande di ammissione a ciascuno dei concorsi di eni sopra, vranno presentarsi nell'oducatorio nel termine di un meno, a de-
steso su carta hollata da L. 1.20, dovranno essere spedito al 311- correre dalla data della comunicazione.
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Qualora non si presentino nel termine suddetto perderanno il
diritto al posto ottenuto.
La retta semigratuita annuale o di liro quattrocontocinquanta.
Napoli, 6 dicembre 1000.

Il presidente del Consiglio direttivo
P. ATENOLFI.

glatte non Ilfliciale
PARLAMENTO NAZIONALE

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 7 dicembre 1906

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI.

La seduta comincia alle 10.'

VISOCCHl, segretario, legge il processo verbale della prece-
dente tornata antimeridiana, cho ð approvato.
ßeguito della discussione del bilancio di agricoltura, industria

e commercto.

DA COMO, raccomanda che, seguendo l'esempio di altre nazioni
più progredito, il Governo concorra con ogni energia a secondare
lo iniziative locali promotrici di quelle scuole d'arti, industrio o

commercio che sono dirette ad accrescero la produzione, il traffico
e l'economia nazionale.

Dopo avero ringraziato il ministro di aver convertito in regia la
scuola Poroni di Brescia, invoca il suo intervento por la scuola

Morotto, che addestra nelle vario arti bon 600 oporai, per la scuola
media agraria nella stessa citta o por lo numeroso scuole d'arte

che sono sorte in quella provincia, o dime'nticata o troppo sear-

samente sussidiate dallo Stato.
Oltre il sussidio invoca'Passistenza assidua dello Stato per di-

rigere ed ordinare efficacemente tutte quoste istituzioni nelle quali
germina l'avvenire dolla patria (Vive approvazioni - Congratula-
zioni).
ALFREDO BACCELLI, dopo aver notato che opportunamento fu

presentato un disegno di legge per sollecitare la definizione dei

conflitti, rileva la urgente necessità di una legge organica sugli
usi civici, cho egli già reclamb quando portð due anni or sono la

questione alla Camera. Dimostra che la legge del 1888 a torto

considerò il solo lato economico o trascurð il lato sociale. Econo-

micamente non diodo i frutti che doveva: socialmonte fu dan-

nosa.

Indica i vari errori di quella legge rispetto alla obbligatorietà
della affrancazione, alla incertezza sul criterio dell'ultimo pos-

sesso di fatto, alla lentezza del giudizi. La popolazione accre-

sciuta, con le terre disponibili ridotte a minimo proporzioni, e

ignare di ogni altra arte è spinta dalla fame : su 'questa con-

dizione poi attivamente si adoperano gli avvocati in cerca di cause

o gli olementi sovversivi : donde invasioni, violenze, malossere per
tutti. La proprietà non è piu sicura e ogni progresso agricolo
resta paralizzato (Bene).
La nuova loggo dovrebbe sospendero le affrancazioni non com-

pinto o trasformare l'obbligo in facoltà: doterminaro meglio i cri-
tori del possesso e della prescrizione, garantire i contraenti in
buona fede e chi miglipr le terre. Ai Comuni dove le affranca-

zioni avvennero dovrebbe darsi facolta, agevolando con mutui di

favore, per l'acquisto delle terre necessarie alla popolazione.
La coltura dovrehbe essere diretta dalle cattedre ambulanti e si

dovrebbero costituire i consorzi per avero il credito agrario dal-

l' Istituto del Lazio. Così si darebbe lavoro al popolo, sieurezza
ai proprietari, progresso alla coltura dei campi. (Vive approva-

zioni - Congratulazioni).
SESIA, deplora gli insunicienti stanziamenti di bilancio por

l'agricoltura; e lamenta altresi la decadenza progressiva della in-
dustria agraria in conseguenza della emigrazione, dell'urbanismo,
dell'eccessiva gravezza delle imposto, della cattiva organizzazione
del credito.
Accennando in particolar modo alla industria della seta, rileva

che gli enormi aumenti di ricchezza mobile, imposti agli indu-
striali, sono ridondati a carico degli agricoltori che st occupano
di bachicoltura.
Raccomanda che gli insegnamenti delle cattedre ambulanti siano

impartiti in modo che i contadini possano comprenderli (Bene -
Bravo).
CANEVARI, ricorda di avere altra volta richiamato l'attenzione

del ministro dell'interno sulle agitazioni dei contadini nella cam-

pagna romana. Come in quelle occasioni condannð il sistema delle
violenze a danno dei proprietari, oggi deve segnalare i gravi in-
nonvenienti che lo loggi del 1888 e del 1891 hanno prodotto a danno
dei contadini.
Nota che la più gran parte delle affrancazioni si sono fatte a

beneficio dei proprietari, creando allepopolazionidifficilissimecon-
dizioni di vita; e percib, mentre loda il ministro di avero pro-

sentato un disegno di legge che provvede alle più urgenti neces-
sith, invoca disposizioni che regolino in modo definitivo il grave

problema.
Raccomanda che si tenga conto di uno stato secolare di fatto a

cui non si puð nulla sostituire: che peroið il diritto civicosicon-
sideri come un condominio e non come una usurpazione di pro-
prietà: e che in conseguenza si abolisca il criterio dell'affranca-

zione obbligatoria sostituendovi quello dell'affrancazione facol-

tativa.

Espone altresi a quali molteplici criteri si dovrebbe inspirare
una razionale riforma della legislazione Vigente ancho in materia

di domint collettivi e di universitå agrario; e quali provvedimenti
d'indole economica ed amministrativa crede necessari per un buon

uso del diritto civico.
Raccomanda la concessione e Paso delle terre pubblicho al pro-

letariato agricolo per assicurarne l'esistenza; e che ilrispettoas-
soluto della legge si possa conciliare con le ragioni della eguità so-
ciale. (Approvazioni).

Presentazione di un disegno di legge.
GALLO, ministro di grazia o giustizia, presenta un disegno di

legge per proroga dei tormini dolla legge relativa alle prestazioni
fondiarie perpetue.
La seduta termina alle 11.50.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della tornata di

ieri, che 6 approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Masselli ed

Emilio Maraini.

(Sono conceduti).
CAVAGNARI chiedo quali notizie abbia la Presidenza della sa-

luto del venerando senatore Saracco, facendo voti che la sua pro-
ziosa esistenza sia conservata alla patria (Bene).
PRESIDENTE comunica che, in risposta al telegramma diretto-

gli dalla presidenza, il sindaco di Acqui telegrafa che si è veri-

ficato un miglioramento nelle condizioni dell'illustre infermo. Si

unisce quindi ai voti espressi dall'on. Cavagnari (Approvazioni).
Interrogazioni.

POZZO, sottosegretario di Stato por lo finanzo, risponde ai de-
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teri di rigorosa giustizia ed alla precipua considerazione dei su-

premi interessi del servizio.
E furono ampiamento mantenute tutta le promosso fatte al

personale, che, di cið ben conscio, seppo resistere alle solite so-

billazioni, e fece e fa il suo dovere, meritando l'encomio del Go-
verno.

Quanto al materiale, l'amministrazione prese come base pel
computo del fabbisogno la cifra del prodotto lordo, conforman-
dosi ai criteri seguiti in quelle ferrovie estere, ove il servizio dà
i guigliori risultati. Le ordinazioni furono equamente ripartito
fra l'industria nazionalo e quella estera, senza pero sacrificare

agli interessi dell'industria nazionale le urgenti necessita del

traffico.

Purtroppo la consegna del materiale avvenne, nonostante la ri-

gorosa applicazione delle molte, con grave ritardodaparteditutti
i produttori, c isi esteri come nazionali (Commenti).
Intanto la direzione delle ferrovie si occupo anche del movi-

ruento del materiale; e all'uopo dispose por ottanta milioni di la-
vori nelle stazioni e nelle linee. Di più non sarebbe stato tecni-
eamente possibile.
In queste condizioni il servizio dal maggio all' agosto si svolse

in modo relativamente normale. Ma sopravvemie l'affluenza verso
il Sempione, l'immenso concorso alla Esposizione di Milano,l'au-
mento del traffico, verificatosi al di là di ogni provisione, fino a

superare il diciotto per cento in confronto dell' ultimo anno della
gestione social , e infine la campagna vinicola.
Aggiungasi la natura non costante, ma periodica, del movimento

dei prodotti agricoli, il dislivello fra la importazione e la ospor-
tazione nei porti, la forma allungata della penisola : tutto questo
concorso ad aumentare le difficolth del servizio ferroviario (Com-
menti).
A proposito pero delle nuove facilitazioni ferroviarie per l'Espo-

sizione di Milano, dosidera smontire la voce che esse siano state

volute dal ministro contro l'avviso del direttore generale.
In questa e in ogni altra questione il ministro ha sempre scru-

polosamente rispettato l' autonomia o l'iniziativa della direzione

generale (Benissimo).
D'altra parte il Governo non poteva non agevolare il concorso

da ogni parte d'Italia e dall'estero a quella gloriosa festa del la-

voro, che fu l'Esposizione di Milano (Benissimo - Bravo).
Ma non bisogna dimentieare che il movimento di viaggiatori o

di merci per Milano fu in coincidenza col movimento, che si ebbe
in ocaasione dalla campagna vinicola, per la. quale il servizio fer-
roviare rispose in modo migliore che negli anni precedenti (Be-
nissimo -- Commenti).
Questo enorme ed eccezionale movimento produsse il ristagno

dello merci non urgenti, l'ineaglio del traffico portuale, il ritardo
di quasi tutti i treni.

'

Ma dovo non si ripercosso il movimento dell'Esposizione di Mi-
lano, il .traffico procedette regolermente, e meglio che non al tempo
delle Società (Commenti prolungati).
Accenna al dolorosissimo disastro di Piacenza; lamenta gli esa-

gerati apprezzamenti fatti e la diffusione di false voci che pur-

troppo furono raccolte e propagate all'estero (Commenti). Ed a

questo proposito rileva come la media delle morti per infortuni

ferroviari in Italia sia la più bassa, salvo la Germania, in con-

fronto di tutti gli altri Stati.
Accenna all'ingombro delle stazioni di Torino, Milano e Ales-

sandria e.al conseguente difetto di carri pel porto di Genova; e
nota come nel suo complesso il movimento sia stato <iuest' anno

superiore a quello degli anni scorsi.
Enumera i provvedimenti adottati: furono diminuiti i termini di

rosa, aumentati i diritti di sosta; furono accresciuti i binari di

manovra; furono specializzati i carri per i porti; furono promessi
premi pel sollecito discarico. Il risultato fu molto soddisfacente,

poichè a Genova si poterono caricare giornalmente più di millo
carri (Commenti - Interruzioni).

Confida che in breve tutto riprenderà il suo andamento nor-
male.
Ad ogni modo à profondamente convinto che più di quanto si ò

fatto non era possibile fare. Non era possibile istituire un servi-

zio di carreggio dello Stato, del quale perb l'amministrazione si

riserva di fare un esperimento; no era possibile improvvisare un
servizio notturno di scarico.

Nelle identieho condizioni, le Soeietà non avrebbero fatto un

migliore servizio (Sogni di assenso). Sarebbe dunque ingiusto
addebitare gli avvenuti inconvenienti alla forma dell'esercizio o

alla mala volonta degli uomini.
Gli stessi lamenti che si muovono da noi o per gli stessi incon-

venienti, furono sollevati anche nel Senato francese; il cho dimo-
stra come le cause degli inconvenienti stessi siano di ordino

generale o inerenti allo presenti condizioni generali del traffico.
E nota che la discussione al Senato francese si chiuso con l'ap-
provazione unanimo di un ordine del giorno di fiducia nel mini-

stra (Approvazioni - llarità).
In Austria, in Ungheria, in Germania, in Itussia, nel Belgio,

non sono meno vivi i reclami per la deficienza dei vagoni, l'inea-

glio del traffico, i ritardi dei treni, Non si può dunque fare alcun

rimprovero all'amministrazione italiana.
Di fronte a questi inconvenienti, nascenti dal grando e rapi-

dissimo incremento del traffico, il rimedio è un solo: l'aumento

del materiale e del!a potenzialità dello linee; ma per questo

occorre del tempo, perché a niuno è dato improvvisaro carri o

binari (Vivo approvazioni - Il ministro si riposa alcuni minuti
-- Molti deputati si recana a stringergli la mano).
Iliprendendo il suo discorso il ministro dichiara che nessuno

pretende che tutto sia proceduto perfettamente. Ma ora la Ca-

mera à chiamata a giudicare non dei singoli incidenti, bensi dci
criteri direttivi seguiti dall'Amministrazione e dei provvedimenti
presi.
Presenterà al più presto il disegno di legge sulfordinamento

definitivo del servizio ferroviario : in quella cceasione si discute-

ranno tutti i problemi di carattero legislativo. Per ora si limita

a dichiarare che il concetto dell'autonomia deve essere mantenuto

per ragioni tecniche e politiche, o che non credo consigliabile un
Ministero delle ferrovie.

L'autonomia poro devo essere coordinata coi principî della re-

sponsabilità ministeriale, del controllo contabile, delle rispettive
responsabilità e della competenza dello circoserizioni comparti-
mentali.
Di queste materie si tratterà meglio nella discussione del di-

segno di legge annunziato.
Si limita per ora ad accennare ai provvedimenti di carattore -

amministrativo e tecnico che passono prendersi dalla Direziono

generale.
E anzitutto afferina che sarebbe grave errore sminuiro in que-

sto momento l'autorità del capo del servizio ferroviario, beneme-

rito funzionario, giustamente apprezzato ed amato dai suoi dipen-
denti, perehò alieno così dagli eccessivi rigori, como dalle incon-

sulte debolezze.

Si è censurato l'accentramento di attribuzioni nella direzione

generale, ma nel primo momento era indispensabile imprimero a

tutta l'Amministrazione unità d'indirizzo. Il tempo permettera di

discontrare molti servizi e di diminuire anche, per quanto sarà

possibile, le formalità d'ordine amministrativo.
Si ò lamentato il difetto di disciplina. Non bisogna dimenticaro

che il personale proveniente dalle reti era agitato o malcontento.

S'imponeva dunque una certa prudenza nell'esercizio del potero
disciplinare.
Cið nonostante assicura la Camera che, ogni qualvolta fu no-

cessario, le sinzioni furono applicate e mantenuto. Del resto, salvo
poobissimo eccezioni, ripete che il personale compie zelantemente
o scrupolosamente il suo dovere.
Il servizio delle ispezioni è stato notevolmente migliorato. E so
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Mel; o lo strazio della sua fine, sopportata con la rassegnazione
del forte, ei rendo anche più amaro il rimpianto.
Nato 'a San Fior il 28 maggio 1834, ogli riusci, mercè l'inge-

gno, la vasta coltura e la vigoria del earattere, a meritarsi nel

luogo natio o nella pubblica amministrazione la maggioro e piu
larga estimazione.
Avvocato fiscale militare per moltissimi anni, fu sempre all'al-

tez<a del suo elevato e difficile ufficio ; e rimarranno come esem-

pio di non comune sonno e dottrina giuridica le pororazioni da
lui pronunciato nell'arringo giudiziario sui più gravi dibattiti, in
citi sapeva oceellere per la facondia, per la officacia dell'argomen-
bzione o per la saldezza dei convincimenti.

I suoi coneittadini riconobbero quanto honefizio avrebbero avuto
nell'atlidare la loro rappresentanza ad un uomo coal eminente per
carattere e per dottrina. Eletto deputato al Parlamento per le le-

gislature 10a, iga, 18a, ¡ga, 2la e 22a, rappresento prima il Col-
legio di Troviso II, poscia quello di Vittorio e seppo ben presto
conquistarsi presso i colleghi la stima o l'autorith.di cui era ben

degno.
Proso parte, con sicurezza di opmiom sempre inspirate all'alto

concetto del buono e dell'onesto, allo nostro discussioni, o la sua

forma rigida ed austera ñon gli tolse fra noi le più salde e care

amicizie.

Noi lavori dello Commissioni molteplici di cui fu chiamato a

far parte sempre si fece ammirara o apprezzare per la sicura co-

seienza dei bisogni del paese e del mezzi retti e leali di sodi-

sfarli Non dimenticando gli studi prediletti e la carriera da lui

con tanto onore porcorsa, affermð specialmente la sua competenza
nella trattazione delle questioni concernenti la giustizia militare
in evi gli fu di grande aiuto la larvaeprofondaesperienzaacqui-
stata.

Ora Isidoro Mel, che per circa venti anni fu autorevole nostro

compagno in Parlamento, è pur troppo scomparso e, congiungendo
alle lacrime della moglie diletta lo manifestazioni del nostro cor-

doglio, obbediamo ad un sentimento profondo dell'animo nostro,

colpito,dalla gravo sciagura cui può essere di conforto soltanto il

ricordo dello squisite doti di mente e di cuore che egli lascia in

sieuro rotaggio alla famiglia ed agli amici (Approvazioni).
BIANCHINI, anche a nome dei colleghi della provincia di Tre-

viso, e FACTA, sottosegrotario di Stato per l'interno, si associano

(Approvazioni).
PRESlDENTE estrae a sorte i seguenti nomi dei deputati che,

insiemo alla presidenza, rappresenteranno la Camera al trasporto
funebre: Miliani, Nico!ð Fulci, Cornaggia, Mango, Pollecchi, Pel-

lerano, Canevari, Teofilo Rossi e Costa.

Dichiara vacante il collegio di Vittorio.
Chiama l'on. Mango a far parte della Commissione per la ve-

rificazione dei poteri in sostituzione del compianto deputato Tor-

raca.

Interrogazioni.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde al deputato Rosadi che il professore ordinario d'igiene
nell'istituto di magistero femminile di Firenzo, per ragioni di sa-

Jute, chiese e sarà collocato in riposo.
ROSADI nota che il professore non adempiva da otto anni ai

suoi doveri d'insegnante, quantunque la sua assenza si voglia
coonestare con qualche incarico avuto; e che la sua sostituzione

gravava maggiormente sul bilancio dello Stato. E lamenta che

altri professori si trovino nella identica condizione (Vive appro-

vazioni)
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pub-

blica, assicura cho il Ministoro provvedera immedia tamento

ogni volta che si dimostri la esistenta di abusi; osservando

che il professoro indicato nella interrogazione meritava ri-

guardi o por la sua saluto o por i suoi meriti patriottici (Com-
menti).
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara agli ono-

revoli Rampoldi e Montemartini cho il Ministero studiorà con

amore la convenziono relativa all'erigendo Policlinico di Pavia,
coll'animo propenso a sceondarla.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato por l'istruzione, aggiungo
che il Ministoro dell'istruziono ha già comunicato lo suo osserva-
zioni al rettore dell'università lombarda por la qualo farà non

meno di quanto feco por altro Università.
RAMPOLDI, ringrazia, anche a nomo del collega Montomartini,

facendo notare cho il Consorzio lombardo ha fatto por la univor-
sitå di Pavia notovolissimi sacrifici.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde agli onorevoli Rampoldi o Montemartini cho por provvo-
(ere allo stato economico o giuridico degli assistenti universitari,
occorrerebbero 700,000 lire annue; onde converrà considoraro il
problema in relazione allo condizioni del bilancio.
RAMPOLDI, ritiene urgente far cessare l'anormalo condizione

in cui si trovano 1500 funzionari che prestano allo Stato servizi
importantissimi.
POMPILJ, sottosegretario di Stato por gli affari osteri, risponde

al deputato Alfonso Lucifero che, dalle ricercho fatto dal console
generale italiano a Chicago, risulta cho non fu colpito alcun ita-
liano nel disastro di Woodvillo.
LUCIFERO ALFONSO, si compiace delle informazioni dell'ono-

revolo sottosegretario di Stato. Non può astenersi però dal racco-
mandare, in via di massima, che quando nostri connazionali sof-
frono danni nell'America, il Governo si adoperi perchè vengano
indennizzati, procurando di vincere gli ostacoli che ordinariamento
vi si frappongono.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde al deputato Cappelli, che si riferisce alle dichiarazioni
fatto dal ministro dell'istruzione pubblica nella discussione del
bilancio, relativamento all'acquisto del palazzo Farnese.
CAPPELLI raccomanda al Governo di non esitare ad approfit-

tare della buona volontà del Governo francese, di lasciaro corte-
somento a nostra disposiziono quel superbo ed invidiato monu-
mento della Rinascenza italiana; ancho in riguardo alla ponuria in
Roma di edifici da parte dello Stato. (Bene).
ßeguito dello svolgimento delle interpellanze ed interrogazioni

sul servizio ferromario.
PRESIDENTE dà facoltà agli interroganti prima e poscia agli

interpellanti di dichiarare se siano soddisfatti della risposta dol-
Ponorevole ministro.
LUCCHINI ANGELO indica i bisogni vari della stazione di Luino,

esortando poi il Governo a rendere normale il servizio ferro-
viario, con provvedimenti che viene suggerendo.
RAINERI sollecita la esecuzione dei lavori d'impianto che sono

riconosciuti necessari nella stazione di Piacenza e la cui man-
canza fu cagione del disastro ivi seguito la notto dell'll no-
vombre scorso.

NEGRI dopo aver augurato che il discorso dell'onorevole mini-
stro valga a ridaro al paese la fiducia che il servizio ferroviario
venga riigliorato, raccomanda cho si evitino lo troppo lunghe
chiusure dei passaggi a livello e si provveda con segnali a
campana.
LUCCHINI LUIGI crede che nei diciotti mesi dell'esercizio di

Stato si sarebbo potuto almeno provvedere a gran parte degli
impianti fissi, ed osserva che la continua istituzione di nuovi
treni non vale certo a supplire alle deficienzo di matorialo
mobile.
BUCCELLI raccomanda che non vengano allineati sullo stesso

binario morto, carri i quali abbiano diverse destinazioni o cho ai
manovratori e agli avventizi sia corrisposta una mercede equa.
BATTAGLIERI invoca immediati, efficaci e duraturi provvodi-

menti, per assicurare alla regione del Monferrato i carri forro-
viari richiesti insistentemente dalla industria dei cementi, che da
pane ad oltre seimila operai (Bene).
CIACCI sognala al Governo lo condizioni della staziono di Al,
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bagna devo, por insufficienza di binari e di personale, il servizio
ferroviario procede in modo intollerabilo. Domanda percið pronti
provvedimenti.
SCAGLIONE ricorda il disastro ayven.uto alla stazione di Bova-

lino, affermando che ivi mancano deviatori capaci o che in genero
difetta il personale.. Prega perciò il ministro di disporre che cessi

prontamento un talo stato di coso.
ROSADI raccomanda al ninistro di procedoro ad un generale

riordinamento dello officine ferroviarie o degli scali merci a Fi-

ronze, poichò quello e questi sono oramai in condizioni assoluta-
monte insopportabili.
CAVAGNARI osserva cho il ministro fu ieri troppo pessimista

por cið che ha tratto al materialo fisso e mobile, ma troppo otti-
mista ed occessivo difensore del materiale semovento (Viva ila-
rità). Invoca percið provvedimenti non a lunga scadenza,ma prov-
vedimenti pratici e pronti.
ARNABOLDI dichiara essero suo convinoimento che il disser-

vizio ferroviario, malgrado le giustificazioni dato ieri dal ministro,
non dipenda soltanto dallo condizioni del materiale fisso e mo-

bilo; o cho perciò avrebbe potuto o potrebbo essere almeno in
parte riparato, rinvigorendo l'ispezione amministrativa o disci-
plinare.
CRESPI mantiene i dati o lo osservazioni che espose durante la

sua interpellanza, e dichiara percið di non essero soddisfatto delle
risposte avuto dall'onorevole ministro di cui confuta lo spiega-
zioni, incitandolo a provvedere subito almeno ad eliminare gl'in-
convenienti che provengono da rivalità personali.
La discussione presente - osserva l'oratore - dovrebbe chiudersi

con un voto (Commenti e interruzioni); ma so il voto fosse favo-
revolo profittorebbe a chi non lo merita; e so fosse contrario, ri-
cadrebbe sul meno colpovolo o sarebbe grandomonto pericoloso.
Percio si limita a constatare che questa discussione ha distrutto
auroolo occessivo e messo in luco non poche responsabilita (Com-
menti o approvazioni).
Concludo esprimendo fiducia che nel prossimo anno il servizio

ferroviario sia ridotto in condizioni normali e rispondenti ai bi-
sogni del paeso (Benissimo).
GUASTAVINO crede inutile insistero nella ricerca di responsa-

bilità di persone, mentre occorro eliminare gli inconvenienti di
fatto. Per cið cho ha tratto a Gonova, il fatto è che l'esercizio
dello Stato ha peggiorato la situazione, perchè ha ridotto di 200
carri il numero conceslo dalle compagnie, e che pure ora il mi-
nimo necessario.

Il ministro ha promesso di provvedero; quindi aspetterà che le

promosse siano mantonuto per dichiararsi sodriisfatto.
REGGIO prende atto delle dichiarazioni del ministra, augurando

che i buoni propositi possano ossore presto attuati.
MORPURGO lamenta cho il ministro abbia esposto un pro-

gramma di riforme a troppo lunga scadonza, senza curarsi dei

provvedimenti che erano di immediata applicazione. Spora che al-
m no alcuni di questi provvedimenti, ad esempio quelli por la
stazione di Udine, possano essere accettati e attuati.
LIBERTINI GESUALDO prondo atto delle dichiarazioni del mi-

nistro, sperando che il servizio ferroviario sia ridotto pronta-
mento quale è desiderato dal paese.
DANEO EDOARDO riconosco che negli ultimi tempi si è mi-

gliorato alquanto il servizio nell'Italia settentrionale, ma osserva

cho i provvedimenti presi adesso erano possibili anche prima, o
che sono del tutto insufficienti; onde bisogna provvedoro subito
allo sgombro delle merci giaconti.
Raccomanda al ministro di curaro unagintensificazione del la-

voro per parte del persopale.
MORANDO riconosce che il ministro dei lavori pubblici fu ieri

un valente difensore dell'esercizio ferroviario; o si augura che
egli sia domani difensore ugualmente efileaco degli interessi del
popolo italiano (Hene).
ßRUNIALTI insisto nel deploraro gli inconvenienti del servizio

ferroviario, i quali sussistono malgrado l'abile difesa del ministro
dei lavori pubblici, esprimondo l'augurio che alle suo b4onp in-
tenzioni si accompagnino provvedimenti rapidi e pratici.
Non provocherà un voto della Camora, così come aveva pensato

di fare; ma non pub che fare lo þiù ampio riserve sul soverchio
ottimismo dell'on. ministro (Approvazioni).
ALESSIO ha detto, o ripote, cho il problema o esclusivamento

tecnico. Non intendo dunque far questione politica. Si limita per-
cið a constatare che il ministro non ha adeguatamento risposto
allo suo precise domande, che movevano tutte <lal concetto d'in-
formare a criteri veramente industriali l'esercizio ferroviario di
Stato. •

Spera al ogni modo che il yninistro, preoccupandosi della voco
del paese, provvedera enorgicamente o nel senso <lall'ora¶oro in-
dicato.

RUBINI spiega o giustillea i criteri,adottati dalla Giunta gone-
rale del bilancio por la formazione del bilancio dell'esoreizio fer-
roviario o por la valutaziono dei risultati finanziari di osso.
Quanto allo dichiarazioni dell'on. ministro dei lavori pubblici

non puð che associarsi allo risposto dato dai precedenti oratori,
augurando al ministro di poter superare la crisi con provvodi-
monti solleciti ed adeguati.
LACAVA aveva presentato la sua interpellanza quasi por fatto

personale. Esaurito questo, non insiste.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, replica agli onore-

voli interroganti. Dichiara che sono previsti quattro milióni por
la sistemazione della staziono di Firenzo; che sarà provveduto
alle urgenti necessitå della stazione di Luino ; che sarà facilitata
la concessione dei raccordi tra gli stabilimenti industriali o lo
stazioni, che si studierà 11 problema del passaggi a livello; cho
i più urgenti lavori di ampliamento dolla stazione di Verona sa-
ranno sollecitamento compiuti per una sposa di oltro tro milioni.
Dichiara puro che i carri vuoti rimangono giaconti solo quando

non sono utilizzabili, dovendo ossero riparati o disinfottati. Pro-
mette che studierk so sia possibile miglioraro le con lizioni dogli
avventizi, ma non può prendere formali impegni.
Dichiara che si provvedora al completamento dolla staziono di

Albegna, ed all'aumento del personalo. Afferma poi che non si ð
mai lesinato nel personale dei lavoratori; o a proposito del disa-
stro di Bovalino assicura che non vi era insufficionza nel perso-
nale di stazione.

Infine annuncia che si porrå mano senza ritardo ai lavori no-
cessari per la stazione di Piacenza, essendosi all'uopo stanziata
la somma di 700 mila lire. AtTorma poi cho il dolorosissimo.disa,
stro avvenuto in quella stazione non diposo affatto da cattivi oom.
posizione del trono.
Replica brevemento agli, onorevoli interpellanti. Non erode di

essero stato eccessivamente ottimista; ha risposto in Laso a cifre
o fatti, e ha detto tutta la verità. Riconosco che nessuno può es-
sere soddisfatto dello condizioni preenti del servizio ferroviario ;
ma spera che la Camera riconoscorà cho il Governo e la direziona
generale hanno fatto il più possibile por usciro nel modo migliore
o più sollocito dallo prosonti distretto. *

Proga tutti i colleghi di consideraro che è più facile faro la
critica che non suggerire i rimodi. E nell4 eritica si à ancho da
qualcuno osagerato. Per esempio, no è esatto che la campagna
vinicola sia stata male condotta: es3a anzi procedetto moglio cho
non negli anni decorsi.
Anche sul numoro delle liti o dei rimborsi ripeto che vi o mi-

glioramento o non poggioramento. Così, quanto agli accidenti fer.
roviari, afferma col massimo compiacimento cho nessun disastro
è avvenuto nell'ultimo esercizio, ed ð heno che si sappia da co-
loro che all'estero vanno denigrando il servizio ferroviario ita-
liano.

Dichiara cho i funzionari proposti ai circoli di Milano o di To-
rino sono degni della massima fiducia, e che gli inconvouicoti
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non dipondono da colpa o inottitudino loro, bensi-dalla necessità
dello cose.

In generale all'erma che il personale, così subalterno come di-

rigento; a cominciare dal benomorito direttoro generalo, 6 degno
della fiducia del paese, che jmð fare assognamento sulla sua buona
volontà; cosi come può esseie sietiro che la direziono generale
non difettork mai della necessaria energia.
Curork cho le ispezioni siano intensificato e giungano improvi-

sto. Spera che quanto al porto di Genova, si riconoscerà che l'Am-
ministrazione si à occupata delle questione col piik vivo affetto o

col più forvido zelo.

Studierà la questione della illuminazione con fari elettrici nella
stazione di Udine, l'ampliamento di quella stazione, il raddoppia-
monto del binario da Udire a Mestre, e la questione degli in-
stradamenti di merci sulle lineo friulane.

Annuncia che anche persi lavori della stazione di Torino sono

stati proposti i provvedimenti opportuni. L'Amministrazione studia
poi i problemi della trazione elettrica e delle fanicolari aeroc.

Ripeto cho dei proble:ni attinenti all'ordinamento delle ferrovie
si discuterà ampiamente in occasione del disegno di legge sull'or-
dinamento definitivo dell'esorcizio di Stato, o sarebbo ora poco

opportuno pregiudicare talo gravissima questione. Solo dichiara

nuovatmento che credo noeossario diminuire l'accentramento o la

burocrazia.

Ringrazio gli oratori cho hanno manifostato fiducia nell'opera
del Governo. È convinto cho sil patriottismo degli industriali ita-

liani, comprenderà cho il Governo non ha mancato ad alcuno dei

suoi doveri e comprenderà pure che la crisi presente ð in gran

parte elfotto del grandioso e rapidissimo sviluppo della vita coo-

nomica italiana (Vivo approvazioni - Congratulazioni).

Presidenza del vice-presidente GORIO.

' Presentazione di ure disegno di legge e di tena relazione.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica presenta un disegno di

kggo sugli esami nello scuole medie ed elontentari.
POZZI DOMENICO, profenta la relazione sul disegno di logge

pór aumento del Ministero di agricoltura,
industria o commercio

per il concorso
dello Stato nella concessione dei mutui.

COTTAFAVI, presanta la relazione sul disegno di legge per

molificazioni alle leggi sulla Cassa di,previdenza degli operai.

1)iscussione del bilancio del Ministero dei lavori pubblici.

GALLINO NATALE elogia l'opera del rdlatore della Giunta del

bilancio, o si compiace che in apposito prospetto siasi messo in

evidenza il conto dei residui.

Invoca la riforma della legge sullo espropriazioni per causa di

pubblica utilità, specialmente per eið che riguarda i piani rego-

latori, collo scopo di assicurare alle flaanzo degli enti locali il

vantaggio delle nuovo opere pubbliche.
Questa questione sollevò gg lo scorso anno; v'insisto ora per-

chð profondamente convinto della immensa importanza dell'ar-

gomento.
Invoca pure la revisione della legge sullo opere pubbliche, la

quale, ottima per i tempi in cui fu omanata, devo per6 essere ri-

formata per modo da adattarla ai meravigliosi . pýogressi indu-

striali e soprattutto ai moravigliosi progressi della elettrotec-

nica.
Accenna infino all'immenso beneficio cho.potrå venire all'Italia

dalla atilizzazione delle forze idrauliche; ed insisk sulla necep-

sità di migliori o pitt razionali disoipline legislativo del regime

delle acque.
Infino richiama l'attenzione del Governo sugli inconvenienti

cui hanno dato luogo lo recenti leggi relative alle strade comu-

nali e a quelle di accesso alle stazioni; e sulli necessità di ole-

vare gli stanziamenti poi sussidi governativi, essendo le cifro

attuali assolutamento inadoguato allo legittimo aspettative del

Comuni.

Su tutti quosti importanti problomi richiama l' attenziono del

Governo o del Parlamento (Banissimo).
CAVAGNARI chiede di rimettero il suo discorso ad altà se-

duta.

PRESIDENTE interroghera la Camora.

(Il seguito della discussione ð riinesso ad altra soduta).
ßui lavori parlamentari.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intärno, pro-
pono cho domani, alle 13, si tenga seduta per continuaro la di-

seussiono del bilancio dell'agricoltura, discussiono che potra con-
tinuare lunedi al mattino, o nel pomeriggio dopo lo intorpollanze.
(Questa proposta è approvata).

Interrogazioni e interpellan:e.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole ministro <11

grazia e giustizia, per sentire se, por temperare il ripetorsi degli
seioperi e le disastrosa conseguenzo cho no derivano all'incre-

mento economico del paese, non sia il caso di concedere che i con-
tratti tra padroni ed operai per la esecuzione di lavori vengano
stesi sopra apposita carta bollata di soli dieci centesimi anzichð

di sessanta o più per ciascun foglio, o se non sarebbe oramai

tempo di togliero l'imposta di guerra che da tanti anni gravita
sulla carta bollata o cho rondo tanto costosa l'amministrazione

della giustizia in Italia ?

« Bottacchi ».

« Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri delle finanze,

dei lavori pubblici o dell'interno, per sapero se nel porto di Na-

poli debba continuare ancora la sconveniente insufficienza delle

località, dove soventi volte si agglomerano in parecchie migliaia
gli emigranti che partono o gl'immigranti cho tornano, e .deb-

bono subiro le visito doganali.
« Placido ».

« Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri doll'intorno o

del tesoro, per sapero so intendano, od in qual modo, interossarsi
dello non liovi perdito derivato al patrimonio dei poveri, degl'in-
feí•mi, dei ciechi, degli criani o di altri infellei rappresentati dalle
istituzioni di beneficenza, in seguito alla conversiono della ren-

dita.
< Placido ».

« U sottoscritto interroga gli onorevoli ministri dello poste o

dei lavori pubblici, per conoscero le ragioni che ritardano ancora

la costruzione di un edifizio postale nel parto di Napoli.
< Placido ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell' interno, per

sapere, sul divieto della rappresentazione a Napoli del dramma
1 pgli del sole di Massimo Gorki.

¢ Troves ».

« I sottoseritti interrogano il ministro delle finanze, per cono-

seere quali provvedimenti intenda emanare perché la cinta da-

ziaria di Palermo, deliberata fin dal 1903 sia prontamente, at-

tuata.
« Di Stefano, Di Scalea ».

< I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per sapere se intenda, con provvedimenti recisi, far

cessare nelle scuole medio l'abuso, che si rinnovella ogni anno,
del mutamento ed affastellamento dei libri di testo.

« Di Stefano, Torrigiani ».
< 1 sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri delle finanzo e

dei lavori pubblici, se e come intendano provvedere alla delimita-

zione dei terreni demaniali lungo le rive del Po, particolarmente
nelle provincia di Pavia, Milano, Parma e Piacenza, ove vige

tuttora la sospensione dei decreti prefettizi emanati in base alla

circalaro 15 marzo 1902 del Ministero dei lavori pubblici.
« Bergamasco, Raineri ».

< Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dell' istruzione

pubblica, per sapore so una buona volta s'intenda moitoro in loco
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il patrimonio archeologico, che si nasconde sotto le rovine di Er-

colano.

« Placido ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevolo ministro delle finanzo, per
sapore so creda doveroso e logico aboliro la tassa di registro sui
lasciti testamentari a favore di Oporo pie, ed abolire od almeno

grandemento ridurre la tassa di manomorta, gravante sui beni

appartenenti alle Opero pie stesso, nonchè sopprimero la imposta
fabbricati su quegli edifici che servono alla esplicazione della be-

neficenza.

« Bizzozero ».

La seduta termina alle 19,

ItESOCONTO SOMMARIO - Domonica, 9 dicembre 1906

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI

La seduta comincia alle 13.5.

DE NOVELLIS, segrotario, leggo il processo verbalo dolla seduta
di ieri, che ò approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i deputati: Moschini,

Donati o Centurini.

(Sono concoduti).
Septeito della discussione de! />ilancio di agricoltura, industria

e commercto.

SANTINI, raccomanda al ministro di concedera maggiori mezzi

alla pisoicoltura, moritovolo di grando considerazione. Si unisce

poi allo considerazioni svolto dagli onorevoli Alfredo Baceelli e

Canovari intorno agli usi civici, dimostrando la necessita di pro-
toggere la proprietà dalle devastazioni o chiedendo cho le parti
interessato siano escluso dalla Commissione che sta studiando il

gravo argomento.
Esprimo il desiderio che in Sicilia sia coltivata la pianta del

caueciù ; che in una stazione ippica della campagna romana sia
mandato uno dei buoni cavalli arabi recontemento acquistati e che
il sorvizio ippico sia aflidato a persona diversa da quella cho no

o ora incaricata dal Ministero della guerra.
Sollecita quindi l'approvazione del disegno di legge sulla costru-

zione del palazzo del Ministero.
Chiedo infino che si vieti allo cooperativo di vondere ai non

soci e raccomanda che non siano concessi appalti allo cooperative
non inscritte nell'elenco.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,
accoglio con la più viva simpatia tutti gl'inviti cho gli furono
rivolti per il maggiore incremento dei servizi affidati alle sue

cure; quegl'inviti concordando coi suoi vivissimi desideri, come
ha dimostrato aumentando nel bilancio non pochi assegnamenti
per un ammontare complessivo di cinquo milioni.
Ma gli aumenti devono essero contenuti nei limiti consentiti

dallo condizioni dello finanzo. Riconosoo quindi fondato il lamento
por la mancanza di quella statistica agraria che pur hanno Stati
di gran lunga inferiori all'Italia.
Assicura pero che è gik in corso di studio un disegno completo

di tale statistica, cho confida di poter attuare.
Tuttavia l incremento della nostra agricoltura è in continuo

progresso, come dimostra il crescente aumento dell'impiego dei
coneimi chimici e delle macobine agrario, por moritospecialmente
dei comizi o delle associazioni agrarie. Ed a questo proposito as-

sicura cho il Ministoro ha dato o darà opera assidua per la mag-
gior diffusione delle macchine agrario con depositi e stazioni di

esperimento.
Terra conto delle osservazioni fatte da vari oratori sulla grave

e complessa questione degli usi civiei, alla quale attendo un'ap-
posita Commissione, e sulla quale intende altresi portare in modo
speciale il suo studio, adottando frattanto provvedimenti di somma
equita per evitare inconsulte agitazioni (Bene - Bravo).

Convieno quindi nel concetto di accordare al coltivatoro un

compenso per i miglioramenti agrari, o, compiuta l'inchiosta sui

patti agrari del Mezzogiorno, non mancherà di prosantare un di-

sogno di legge in argomento (Bene).
Così intendo, medianto gli iniziati ullici di collocamento inter-

nazionale, risolvero il problema della disoccupazione agraria col-

Icgato con quello dolla mancanza di braccia. Ed ð puro suo pro-

posito di estendere ai contadini l'assicuraziono contro gli infor-
tuni, quando avrà sgombrato il campo dell'assicurazione dalla

speculazione disonesta (Approvazioni).
Riconosee l'importanza del problema forestale o prometto di ac-

cingersi alla sua risoluzione, alla qualo à avviamento il disegno
di legge già prosentato per il rimboscamento o la sistemazione

del bacini .montani. Intanto ha preparato un disegno di loggo per
il riordinamento del personale forestalo o della scuola di Vallom-

brosa.

S'impegna altresi di studiare il problema della irrigazione, la
cui soluzione può rigeneraro in gran parte la nostra agricoltura
(Bone).
Assicura cho nel prossimo Lilancio sarà aumontato il fontlo por

le informazioni o per le delegazioni o per formare ottimi agenti
commerciali all'estero (Bone - Bravo).
Ed assicura del pari che dark ogni opera allo svolgimento ed

al più pratico indirizzo delle scuole agricolo, industriali e com-

moreiali, sfrondandole d'ogni insegnamento superfluo (Heaissimo).
Per rendere l'istituzione più rispondente al loro fine, riordinora

altresi le stazioni agrario.
E rimuoverà gli ostacali che si oppongono allo svolgimento dello

cattedre ambulanti, dando ad esso un assetto legalo con un di-

segno di legge che ha già sottoposto all'esame del ministro del-

l'intorno. Frattanto ha preso per esse quei provvedimenti che
eran3 nell'ambito delle suo attribuzioni.

(Il ministro si riposa - Molti deputati si resano a stringergli
la mano - La seduta rimane sospesa pochi minuti).
Riprondendo il discorso, osserva che, par quanto lontana dalla

perfezione, 1Ttalia prò sentirsi paga del rapi3o progresso fatto in

quell'insegnamento industriale e commerciale cho ò lo strumento

della lotta economica (Bene), ed indios partËtamente i risultati
conseguiti od i miglioramenti introdotti nei pochi mesi in cui

reggo il Ministero.

Ciò lascia adito alla speranza che l'Italia possa prendero il pa.
sto che lo compete nella lotta civile con lo nazioni più progredita.
Conchiudo col ringraziare gli oratori della fiducia ad limostratagli,
assicurandoli cho farà quanto meglio potrà por mantenerseno de-

gno (Vivissimo approvazioni - Applausi - Moltissimi deputati
vanno a congratularsi col ministro).
LUCCA si meraviglia che, discutendosi questo bilancio, nessuno

abbia richiamato l'attenzione dal l'arlamento sul problema del
lavoro o sui fenomoni che lo porturbano, quasi ossi dovessero ri-
manere argomento dello eure del solo ministro dell'intorno.
Non potendo incidentalmonto svolgora si grave argoinento, in-

Vita il ministro a presentare al piu presto un disegno di legge
che regoli il contratto di lavoro par sottrarre la s iluzione dei
conflitti all'autorità di pubblica sicurezza. No crolo necossario
istituire perciò uno specialo Ministoro del lavoro, ritonon io che
l'argomento sia di competenza esclusiva del Ministero dell'agri-
coltura, industria e commercio, che <lovo inveco spogliarsi di at-
tribuzioni, lo quali non si confanno con la natura sua.

Ritiene che le sue brevi considerazioni possano essere degno di
studio, in vantaggio del lavoro che ò e sarà sempre il cocill-
ciento maggioro della prosperità nazionalo (Vivo app:ovazioni -
Congratulazioni - E chiesta ed approvata la c,hiusura).
MILIANI, a nome anche degli onorevoli Morpurgo, Itaineri, Ot-

tavi e altri, svolge un ordino del giorno par raccomandare al mi-
nistro di aumontare il numero dalle cattedra ambulanit in g isa
che divengano circondariali.
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PALA, svolge un ordino del giorno por invitaro il Governo a
studiare o promuovero tutte quelle facilitazioni e migliorie nel
commercio di esportazione del bestiamo eardo sui mercati dol con-
Linonto, che valgano a liberarlo da artifleiosi e dannosi inciampised a rendero più profloua l'esportazione stessa all'economia di tutta
•1'isola.
Dimostra come l'industria del bestiamo costituisca la maggiore

risorsa della Sardegna, o perció il problema che è più urgenteri-
solvere; ando bisogna dare all'industria modesima quella proto-
zione che finorã non obbe, o in pari tempo non favorire con mezzi
indicotti certi punti di imbarco.
Segnala in conseguenza la necessità di abbandonare il porto del

Golfo Aranci; ove manca ogni convenienza di sbarco o di imbarco
sotto tutti i rapporti, e di destinarvi invoco il porto di Terranova
ossendo questo il porto necessario dolla Sardegna verso il nord e
verso il continente.
Espano i precedenti della questione, lamentando che non sia

stata eseguita la loggo del 1904 che prescrivo l'approdo a Terra-
nova della linea quotidiana da Civitavecchia; o che non si sia
proYvoduto con nuovi stanziamenti pel medesimo porto, mentro s¡
ò provveduto largamente per altri della Sardegna.
Conviene dunque rimediare a questo stato di cose, e si augura

che, nome avviamento a cio, sia accettato il suo ordine del giorno
(Beno - Commonti).
CAMERINI svolge un ordine del giorno per invitare il ministro

a favoriro, con maggiori sussidi, lo sviluppo dell'istruzione indu-
striale o commerciale, dimostrando che molto industrie non pos-
sono svilupparsi in Italia per deficienza di maestranze operaie.
Riconosco che negli ultimi venti anni si ò quasi duplicato il

numoro delle scuole professionali e degli alunni che le frequen-
tano; ma non bisogna scordare che questo scuole sorsero in gran
parto por iniziativa privata; e che in ogni modo il numero delle
scuole medesime è di gran lunga inferiore a quello degli altri
Stati,

Considera insufficienti gli aumenti di bilancio proposti per l'in-
sognamento professionale e chiodo che il Governo o il Parlamento
affrontino una buona volta risolutamente il grave problema (Ap-
provazioni - Congratulazioni).
LOERO, svolge un ordine del giorno col qualo raccomanda che

ai agovolino la istruzione od il progresso agrario nelle regioni
montano, facilitando le comunicazioni, provvedendo alla consor-

vazione e ricostizione dei boschi, integrando con mezzi meno de-
risorî lo inziative private pei pascoli, se non si vuolo distruggere
nelle Alpi l'industria del bestiamo.

Segnala a questo proposito l'importanza dello latterie sociali nel
Cadoro o proga il ministro di concedero ad esso maggiori sussidi
(Approvazioni - Congratulazion¡).
CASCIANI, relatore, segnala la necessità di provvedoro alla ir-

rigazione o alla sistemazione idraulica o forestale dei bacini mon-
tani (Bone!) poichò altrimenti sark vano sperare, specie nelle
regioni meridionali, che la produzione agraria, malgrado il cro-
sconto uso dei concimi chimici, sia quale è nei legittimi desidorî

dei coltivatori del suolo (Bene!).
Rilova i grandi beneficî conseguiti in America per effetto dello

grandiose opero idruliche compiute o percið raccomanda al Governo
di metterst risolutamente per questa via. E se ancho la nazione

dovesso sottoporsi perciò a qualunque grave sacrifizio, le somme

spesso ritornerebbero per mille rivoli nell'erario dello Stato.
.Raccomanda che sia accresciuto il numero delle azioni agrarie,

però richiamandolo alla loro vera funzione che non può essere

quella dell'analisi chimica, ma devo essere quella sola della ricerca
sporimentale.
Quanto alle cattodre ambulanti dice che hanno già prodotto ot-

timi risultati, ma aggiunge che lo scuolo di agricoltura non for-

niscono a sullicienza i titolari per quello cattedre, ondo crede che

sarà meglio istituire cattodro specializzato per ogni ramo della
industria agricola (Bene! -.-- Commenti).

Raccomanda altrosi al ministro di incoraggiaro l'al10Tamento
del bestiame, e la compilazione dello statisticho agrarie che sono
una vera necessità politica ed oconomica e dello quali ogli si ð
fatto sempre p,ropugnatore.
Dichiara che il servizio delle macchine agricolo noi depositi go-

vernativi funziona in un modo molto im'porfetto. Dimostta il

progressivo incremento che dalla Amministrazione si då allo scuolo

industriali, il cui numero ð andato rapidamento aumontando.
Accenna alle industrio por la utilizzazione dei prodotti agricoli

a scopo di esportazione ed alla grando ricchezza che no può pro-

venire al nostro paese. La soluzione di questo problema dipondo
dalla diffusione dell'insegnamento industriale.
Riconosco infine ossore necessario riordinaro o complotaro la

nostra organizzazione commerciale, aumentando il numoro dogli .
addetti commerciali che si utili servigi rendono al nostro com-

mercio internazionale.
Concludendo nota col più vivo compiacimonto il rapidissimo in-

cremento della nostra esportazione, ed in ginore dei nostri traffici

internazionali, incremento cho ha raggiunto una proporzione su-
periore a quella di ogni altro paoso di Europa.
Ma lo sviluppo economico del paese ha per necessario presup-

posto il progresso della seienza o della scuola. Epporó l'oratore si

augura che Governo o Parlamento provvedano a far si che lo

scuole di arti e mestieri preparino ed affrettino il fecondo e fausto

rinnovamento di tutta la produzione nazionale (Vive approvazioni
- Congratulazioni).
COCCO-0RTU, ministro di agricoltura, industria e commercio

all'on. Lucca dichiara che la disciplina legislativa del contratto di

lavoro forma obietto degli studi o delle cure del Govorno. All'ono-

revolo Pala asserva che il suo ordine del giorno oceede la compe-
tenza del suo Ministero.

Agli onorevoli Millani, Morpurgo o Celesia, ai colloghi che a
loro si sono associati e all'on. Camerini dichiara che i fondi stan-
ziati rispettivamente per le cattedro ambulanti e por le scuolo

industriali sono sufneienti: li prega quindi di non insistero noi

loro ordini del giorno.
Uguale proghiera rivolge all'on. Locro, promettendogli che stu-

dierà la questione doi pasooli montani.
(Tutti gli ordini del giorno sono ritirati o si passa alla discus-

sione dei capitoli).
MILIANI, sollecita gli studi relativi alla costruziono del palazzo

pel Ministero di agricoltura e commercio.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,
solleciterà quanto gli è possibile la redazione del progetto o la

presentazione del disegno di legge.
MILIANI, raccomanda che si aumenti il numoro degli ispettori

dell'agricoltura e dell'insegnamento agrario.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, in lustria o commercio,

terrà conto della raccomandazione.
CALISSAND ringrazia il ministro por quanto ha fatto in pro

della scuola di onologia e viticoltura di Alba, o lo prega di au-

montare lo stanziamento a favore della scuola in relaziono al suo

sviluppo ed allo aumento delle rette degli alliovi.
Lo prega puro di accogliere alcuni desiderî ospressi dagli inso-

gnanti dello scuole pratiche di agricoltura.
COCCO-ORTU, m nistro d'agricoltura, industria e cammercio,

por quelle richieste che riguardano aumenti di sposa, deve limi-

tarsi a promettere che studierà la questione. Per ciò che concerno

particolarmente la scuola di Alba assicura che no esaminera le
condizioni e i bisogni col massimo affetto.

DDRSARELLI sollova la grave questione della opizoozia. Rilova
i danni immensi derivanti per tale fatto all'agricoltura, massime
dell'Alta Italia o del Piemonte, ai danni rilevanti ai produttori
o commercianti di bestiame. Invoca in avvenire maggioro vigt-
lanza o providenza por far cessare un danno cosi grando, massimo
ora che il commercio di osportaziono si va moravigliosamente
sviluppando.
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CASCIANI, relatore, dà schiarimenti all'on. Borsarelli sulle va-

riazioni introdotto relative al servizio zootecnico, facondo voti per
la integraziono dello stanziamento.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,
assicura che col nuovo esercizio sarà stanziata l'intera somma ri-
tenuta necessaria dal Consiglio pei servizi zootecnici. A proposito
poi di una osservazione dell'on. Santini, a certo che egli non ha

voluto alludero al funzionario che à proposto al servizio ippico
nel suo Ministero; poichè questo funzionario ð degno della mas-

sims fiducia e merita encomio per la sua competenza o pel suo

zelo. So poi ha voluto alludero a chi no ð incaricatoplMinistero
della guerra, egli non ha mai avuto ragione di lagnarseno. -

COTTAFAVI lamenta che i nostri agricoltori preferiscano il

solfato di rame estero al nazionalo, che non & a quello inferiore

Esorta quindi il Governo ad incoraggiare la produziono del sol-

fato di rame nazionale e ad impedire artifiziali rialzi di prezzo. È
certo che il Governo si renderà conto della importanza della que-
stiono (Benissimo).
JATTA si associa all'on. Cottafavi esortando il Governo ad in-

coraggiare le cooperative per acquisto di questo e di altri pro-
dotti necessari alla agricoltura. Lo esorta pure ad incoraggiare
gli studi e lo pubblicazioni di crittogamia in rapporto colla pato-
logia vegetale.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

riconosee la grando importanza della questione sollevata dagli
onorevoli Cottafavi e Jatta, e assicura che ne farà oggetto di at-

tento studio tenendo conto delle loro raccomandazioni.

BORSARELLI, osorta il ministro a promuovero la diffusione dei
concimi chimici, ottenendo facilitazioni nei prezzi di acquisto e di

trasporto.
Manda poi un saluto alla memoria di Stanislao Solari, apostolo

del progresso agrario, che primo rese popolari fra i nostri agri-
coltori i vantaggi della concimazione chimica, ed al quale l'Italia
deve tanta gratitudine (Bonissimo, bravo).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,

si associa, insieme con la Camera, al tributo di onore reso a Sta-
nislao Solari. (Bene).
MILIANI a nome anche degli onorevoli Poggi, Fazi Francesco

ed altri, da ragione di un ordine del giorno, col qualo si invita
il Governo a volero senza indugio provvedero con me,zzi adeguati
alla organizzazione di un servizio di statistica agraria.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

assicurando che intendo allo studio di questo argomento con la
massima cura, prega l'on. Miliani di non insistero nell'ordino del
giorno.
MILIANI prendo atto delle assicurazioni, o non insisto.
BOSELLI osorta il ministro a sollecitaro il procedimento ulto-

r:oro det disegno di leggo sulla caccia giå approvato dal Se-
nato.
LUCIFERO ALFREDO, rilevando la immensa importanza della

pesca marittima invoca un'opera più intensa ed efficaco da parte
del Governo ed una sollecita riforma della legislazione, relativa a

questa materia. >

Accenna ai critori ai quali dovrebbe informarsi la nuova legge,
saprattutto allo scopo di migliorare le condizioni dei pescatori di
spugno e di coralli ora soggetti al pià esoso sfruttamento e ad

ogni sorta di angherie, e di proteggere questo ramo così importante
della industria italiana contro l'accanita concorrenza straniera

(Vive approvazioni).
ARIGO si compiace che il Governo siasi preoccupato dello con-

dizioni della piscicoltura nei laghi di Ganzirri e di Fara in pro-
vincia di Messina e lo esorta anche a promuovero la bonifica di '

quoi laghi.
Lo esorta puro al agevolare il compito della benemerita Com-

missione, che si occupa della piscicoltura in quella Provincia.
CAVAGNARI invoca egli pure una logge sulla pesca, che me-

glio tuteli i lavoratori del maro. Raccomanda poi al ministro che

sia esercitata la più attenta vigilanza per i::q;odiro casi la psdca
como la caccia in tempi o con mezzi vietati.

Vorrobbe poi cho fosso ritirato il disegno di leg e sulla caccia,
poichè ritiene che esso sia lesivo del diritto di proprietà.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio,

pel disegno di legge sulla caccia si metteri d'accordo colla Com-

missione della Camera, che so ne devo occupare.
Si occuporà con grando amoro, di concerto coi suoi colleghi o

col concorso della Commissione consultivo per la pesca, dei gravi
e complessi problemi sollevati dall'on. Lucifero, dei quali si sono
anche occupati glL OßOTOVOÌi Û&Vagnari e ArÍgÒ, O terri COHÉO

anche delle particolari raccomandazioni di quest'ultimo.
ARIGO' parlando della stazione di piscicoltura di Roma, erodo

che il Ministero non si dobba limitare a migliorare le condizioni

del personale, ma che anche i mezzi di studio debbano essere mi-

gliorati, traendo pienamente partito dal localo del quale ricorda
lo vicende o che fa fabbricato esclusivamento ad oggetto di ao-

quario (Bene).
CASOlANI, relatore, espone le pratiche fatto per la staziono di

piseicoltura in Roma; si augura che il ministro provveda a met-
tore questo istituto in condizioni rispondenti ai fini della scienia

o al decoro della città (Bene).
FURNARI si duole che la questione del riparto dei beni appar-

tenenti al demanio comunale delle provincio meridionali sia m-
masta insoluta, per esserst sospesa l'esecuzione delle leggi del
1906, in vista di una futura legge.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura industria e commercio,

annuncia che il grave problema sarà al più preito possibile riso-
luto legislativamente, avondo fatto in generale cattiva prova il

sistema delle quotizzazioni.
DE AMIClS dimostra la necessità di ãiehiarare demanialo o

inalienabile il bosco di Montedimezzo in provincia di Campobasso.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio,

studicrà la questione.
CAVAGNARI, chielo che sia dichiarato demaniale il bosco di

Monte Penna, località atta a divenireguna importante stazione
climatica.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio
studierà anche questa questione.

Presentazione di una relazione.

VERZILLO, presenta la relazione sulla proposta di leggo per la
costituzione in Comuno autonomo della frazione di Santa Maria
La Fossa (Gazzanica).]

Interrogazioni.
DE NOVELLIS, segretario, no dà lettura.
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della guerra,

per sapere se o quando, in relazione allo dichiarazioni fatto nella
seduta del 7 luglio grrento anno, intenda presentare un disegno
di legge pel miglioramento delle pensioni dei sottufficiali del-
Tesercito.

< Di Saluzzo ».

La seduta termina allo 19.

29IARIO ESTERO

Il nuovo Gabinetto spagnuolo, presieduto da Vega do
Armijo, da quanto si legge nei giornali madrileni, non
seguirà un indirizzo moderato clericale, come fu pub-
blicato da parocchi giornalÎ spagnuoli e da altri estori,
sarà inveco il continuatore della politica liberale dei
precedenti Ministeri.
Un tefogramma da Madrid, dico:
« Vega de Armijo, nuovo presidento del Consiglio,

mtervistato, ha confermato la tendenza liberalo del
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Gabinetto che seguirà la via tracciata dai Ministeri pre-
cedenti. Uno dei suoi primi atti sarà di far votare la
-legge sulle Associazioni. In quanto alla politica maroc-

china, la Spagna ò sempre d'accordo colla Francia ed
agirà secondo la missione che ha ricevuto ad Algesiras,
senza debolezze, ma senza oltrepassare i suoi diritti ».
Da queste notizie si deduce però facilmente come la

decantata vittoria dei clericali in Spagna sia del tutto
insussistente o come invece quel paese coraggiosamento
continui nella via delle più liberali riforme.

Dopo tanto vicendo, dopo tanto dibattito giornalistico
di pareri pro o contro Witte, il telegrafo annuncia che
questi fu ricevuto dallo Czar. Il Times, intorno a que-
sto ricevimento, dice :

« Durante l'udienza concessa a Witto dallo Czar,
nulla si sa di quanto ò stato detto. Si fanno perciò
molto induzioni. Si crede che l'udionza proceda impor-
tanti mutamenti nel Ministero. Si tratterebbe dunque
della completa conversione dello -Czar, di cui è notoria
l'avversione per Witto e per la sua recente politica.
È impossibilo controllare l'esattezza dell'ipotesi ».
Ulteriori telegrammi da Pietroburgo recano :

« Nei circoli ufliciali ha prodotto profonda impres-
sione l'udienza accordata al conte Witte dall'Impera-
tore, soprattuttR perchò tale udienza, che fu assai

lunga, venne concessa dopo i violenti attacchi dei

giornali o dei membri influenti dell'Unione del popolo
russo contro il conto Witte.
« L'agenzia Echange dice che nei circoli di Pietro-

burgo si ritiene come certo che l'udienza accordata
dallo Czar al conte Witte prelude al ritorno al potere
dell'ex-presidenta del Consiglio ».
' Sul ritorno del Witte al potere ed il suo riavvici-
namento allo Czar l'ipotesi che parrebbe più logica
sarebbe questa, che il Witte, essendo stato il negozia-
tore russo della paco col Giappone, è da questo ben
veduto e tonuto in alta considerazione e perciò il
Witte sarebbe ora il migliore negoziatore per la
Russia dei trattati di commercio col Giappone che
incontrano difficoltà grandissime.
Intorno a queste difficoltà un telegramma del-

l'agenzia Luffan dice che nei circoli politici russi
regna una certa agitazione per le dichiarazioni pubbli-
cato dal Novoie Wrentia sulle difficoltà sorte fra la
Russia e il Giappone, a proyfosito dei negoziati com-
eróiali.

Secondo questo giornale si tr'atterdbbe di ben altro
che di un dissenso formale e transitorio, o di una sem-
plica sdifferenza di opinioni fra le due nazioni. Si crede
che la Russia non possa aderire alle domande del Giap-
pone, che importano per essa la rinuncia di ogni di-
ritto sul Pacifico, o la perdita di ogni diritto sulla Si-
heria orientalo, la quale diventerebbe economicamente
una seconda Manciuria per i giapponesi.
In argomento lo Blovo, constatando l'impossibilità as-

soluta per la Russia di a,rrischiare una nuova lotta con-

tho il Giappone, rgeva essere vantaggioso per la Russia
di adattarsi alle condizioni create dall'ultima guerra, di
agii'e coil s¡>irito di conciliàzione verso il Giappone e di

stringero anche rappox•ti amÌbhevoli che elimineranno
certamento qualunque pet'icolo, avendo il Giappone piut-
tosto interesso di vivere in pace con la Russia anzichè
mettersi in guerra con essa.

Quanto alla ilata delle elezioni çea la Duma, il .Daily

Telegraph dice che non sono ancora fissate, ma che

probabilmente avranno luogo in gerinaio.

La situazione al Marocco per ora è invariata. Si at-
tende l'arrivo a Tangeri delle truppo scerifliane, che
scongiureranno l'intervento delle potenze europeo, e si
attende parimente l'esito di una battaglia decisiva, che
si dica imminente fra i partigiani del pretendente e le
truppe del ,Sultano. Intorno a queste notizio si ha da
Madrid:
< Notifie da Me.lilla regeno che i Mehlamina. .impe-

riali, rafforzati da duemila partigiani del Sultano, si
preparano ad assalire il pretendente El Roghi. Costui
conta, per respingerli, sull'aiuto della tribù dei Keb-
dama, una della più bellicoso della regione del Riff. Si
credo che questo nuovo scontro sarà decisivo, perchð
gli sceriffiani sono numerosissimi. El Roghi, d'altra parte,
confida in una vittoria, dicendo che le truppe del Sul-
tano combattono senza ent,usiasmo e appena la battaglia
è incominciata si dànno alla l'uga ».

I giornali giapponesi sono paghi della soddisfazione
morale ottenuta con le parole del Messaggio di Roose-
velt intorno all'incidente di San Francisco.
L'Asahi dichiara che le pärole nel presidento sono

chiare, imparziali, sublimi. Aggiunge che se il presidente
riuscirà a risolvere il grave problema costituzionale, il
suo merito sarà uguale a quello di Lincoln e di Gar-
field, che furono presidenti degli Stati Uniti, poichð l'at-
tuale questione non ò meno importante della guerrà
civile.
Il Mainichi applaudo alla determinaziono di Roose-

velt d'usare la forza se ð necessario e si congrätula con
gli americani che hanno un presidente pt-onto a sacri-
ficare tutto al trionfo del dit-itto.
L'Ilochi chiama Roosevelt l'oroe più grande del

mondo e confida che l'America ascolterà la voce del suo
presidente.
Insomma nel Giappone non v'è nessuna traccia d'an-

tiamericanismo. Tutti i giornali confidano che il Giap-
pone goda le simpatie della maggioranza degli ame-
ricani.

270TIZIE VA.ILI¯ED

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri mattina una rappresen-
tanza della Società dei reduci dal R. esercito, di Città
di Castello, presentatagli dall'onorevolo deputato Fran-

.
chetti.
La rappresentanza offrì al Sovrano il diploma di pre-

sidente o.norario.
S. M. gradì l'offerta e s'intrattenne cordialmente con

tutti i componenti la Commissione.

' S. M. il Sultano, venerdi scorso, dopo avero assistito

al selamlik, ricevetto S. E. l'ambasciatore d'Italia, mar-
chese Imperiali, che, a nome di S. M. il Re lo rin-

grazio dei doul recentemento fatti alla famiglia Reale
italiana.
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In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma si

riunirà questa sera in soluta pubblica per trattare lo seguenti
pratiche all'ordine del giorno:
Dimissione del sindaco o della Giunta - Eloziono del sindaco
- Elezione della Giunta.

Per l'educazione fisica. - L'altro giorno, nelle salo
dell'Istituto nazionale per l'incromonto della c3ueazione fisica, si
à riunito il Comitato centrale sotto la presidenza dell'on. Luigi
Lucchini, che diedo comunicazione delle conferenzo avuto colle

LL. EE. i ministri dell'interno, della guerra, della marina o della

pubblica istruzione, i quali dimostrarono il maggioro interessa-

mento por il nascento Istituto, assicurando il più effloaco appog-

gio morale o materiale del Governo, per modo che alcuni di ossi

giå fissarono in bilancio i rispettivi sussidi. Il Comitato, pron-
dendona atto, deliberava un voto di ringraziamento.
Inti l'onorevole presidente informð intorno allo vario organiz-

zazioni dipendenti nello provincio.
II Congresso di tillologia. - L'altro ieri il Con-

gresso ha chiuso i suoi lavori, dopo avoro in vari ordini del giorno,
de prosentarsi ai ministri competenti, sintetizzato il nobile,
grando e proficuo lavoro di questi giorni.
Furono emessi voti di plauso al signor Taddei, ai vari istituti

che hanno concorso, all'istituto di Sant' Alessio, alla Regina di
Rumania o specialmento al dott. Neuschüller, il quale fu incaricato di
ordinare il futuro Congresso poi ciechi che avra a sua sede Bo-

logna.
Il Congresso ha pure decretato al Neuschüller, anima di questo

Congresso, una pergamena d onore ed una medaglia d'oro com-

memorativa.
Arte ed artisti. - La primo rappresentazione dell'Iris,

l'altra sera al teatro Adriano, andò soggetta a vari inconvenienti
cho però non no impedirono il succosso. Dirigeva l'orchestra l'Au-
toro maestro Mascagni, che al suo appariro fu salutato da un

caltlo e vivissimo applauso da parto del numerosissimo pubblico
cho letteralmento gremiva il teatro.
Applauditissimi puro la Emma Carelli, il tenoro Schiavazzi el

il baritono La Puma cho fu un attimo Klota. Vennero bissati vari

pezzi, incominciando dall'inno al sole eseguito dall'orehostra con
rara perfezione.
Ieri sera l'Iris si ripetetto con lo stesso successo o gli stessi

entusiastici applausi al Mascagni ed agli interpreti dell'opera.
Nello spettacolo diurno si rappresentð il Meßstofele, e la si-

gnorina Pollini, che sostitui la Carelli nello due parti di Marghe-
rita o di Elena, conquistð 11 favoro del pubblico, non ostante che
dovesso sostenero il recento confronto con la Carolli. La Pollini
fu una deliziosa Margherita ed esegel con gran lodo la scona

drammatica della prigione, tanto che dovò bissare la famosa ne-
nia. Stasera il Meßstofele si ripeto con la signorina Polhni.
Concerto popolare. - Un pubblico elegantissimo

riempiva nel pomeriggio di ieri il teatro Argentina por l'audizione
del 95° concerto popolaro eseguito dall'orchestra municipale sotto
la direzione del maestro cav. Vossella.
Tutti i numeri del programma piacquero assai o vennero molto

applauditi, maggiormento l'adagio della sinfonia in si b del Boe-
thoven, la cavalcata delle Walkirie del Wagner dolla quale si

volle assolutamente il bis. Ancho il brano musicalo del Catalani,
por archi soli, A sera, venne bissato.
SociotA Danto Alighieri. - Alla prima adunanza

del nuovo Consiglio centrale intervennero: S. E. Rava, Tommasini,
Stringhor, Sanminiatelli, D'Ancopa, Eceher, Schiavi, Bodio, Boselli,
Siragusa, Nathan, Galanti, Barbò:a, Fogazzaro, Fumagalli, So-
rafini.
Il prosidento perpetuo, senatoro Villari, scrisso scusandosi o au-

gurando che continui il progresso dolla < Danto Alighieri ».
L'on, Rava, dimostrandosi grato a tutti i,soci per la sua riele-

zione, dichiarb di non poter effettivamente adempiero lo funzioni
di presidento fin oho ha quelle di ministro.

Fu pure deliberato di non accettare la rinunzia acl cons gliero
Pascoli.
Furono eletti vice-presidenti il comm. Stringher, cho dova co-

dere alle affettuose insistenzo dei colleghi nell'interesse della So-
eieth, o il conto Donato Sanminiatelli.
Il comm. Barbèra venne nominato segretario del Consiglio con-

trale.

Il prof. A. Galanti fu riconformato presidonto <lolla Commissiono
· dei libri.

Fu preso atto della Commissione nominata dalla presidenza del
Congresso di Genova per lo studio dello eventuali r f>rmo sta-
tutarie.

All'uflicio di segretario generalo fu nominato il prof. avy. Giu-
seppo Zaceagnini.
Al dimissionario Marcotti, il Consiglio ha conferito la medaglia

di benemerenza in oro.

IBerata artistica. - L'acca•lemia di musica o reelta-

zional tenutasi l'altra-sera alla sala Umberto I a beneScio del-

l'Istituto musicale artistico infernazionale, ebbo un sucaosso su-

periore allo più roseo aspettative.
Vi assisteva un pubblico numeroso ed elotto. Piacquero lo vario

parti del programma e no furono vivamento applau liti gli ose-
cutori.

La direzione della parte musicale venne tonuta dal maestro

Cesare Chichi.

Un appello ni ferrovierl. - L'associazione pel mo-
vimento dei forestieri in Italia ha indirizzato un appello ai for-

roviori affincha cooperino con essa per tutte quelle migliorio cho
necessitano por il movimento dei viaggiatori sulle linee ferro-
viarie.

Coè nel suo desiderata dico la benomerita asso,iazione ai for-

rovieri:

< All'agitazione prodottasi nel paese, il Govorno ha rispisto
richiedendo al Parlamonto i mezza necessari por sistemaro in

morto che si spera definitivo o durevole l'azienda ferroviaria.
« Spetta ora ai ferrovieri dimostrare che essi hanno la perce-

ziono esatta dei doveri che loro incombono o do!Is missiono di

pubblico interesse cho o a loro affidata.
< Non à soltanto la esecuzione regolamentare dello loro incom-

benze che il paese si aspetta; da essi ð attesa invece l'esecuzione
del servizio con quell'affetto, con quello zelo, con quell'interessa-
mento che deve mettere in opera chi ha la coscienza esatta della

propria missione, chi sa valutare il difheilo periodo transitorio
che l'Amministrazione ferroviaria attraversa, chi ha infine lacon-
vinziono di aver tutto l'interesso morale o materialo di assocon-
dare l'intelligente dirottiva o gli sforzi volonterosi del capo dol-
l'Amministrazione.

« Quest'associazione, cho ha dimostrato in ogni occasiono di
valutare o di apprezzare l'opera di chi lavora, ritieno che non

invano oggi rivolgerà questo appello ai ferroviori. Vogliano essi
accoglierlo e vogliano dimostrare con la loro attività intelligento,
con la loro opera promurosa e con una costante cortesia e defo-
renza verso i viaggiatori,,cho non invano la pubblica opiniono si

rivolgo ad essi fiduciosa ».

Camerg di commercio di Roma.-IlCongresso
camerale, nella sua recente seduta, esaminati i processi verbali
delle elezioni commerciali, avvenuto per la rinnovaziopo parziale
del Consiglio stesso mediante nomina di 10 consiglieri, e riassunti
i voti riportati da ciascun can lidato nello, singolo sezioni, ha pro-
ceduto alla pubblicazione del risultato delle closioni anziietto, in
base alle quali vennero cletti a consiglieri per il quadriennio
1907-1910 :

1. Tittoni Romolo, con voti 2297 - 2. Corner Luigi, id,. 2097
- 3. Blasi Clemente, id. 1951 - 4. Alatri Marca id. 1823 -

5. Mancini Camillo, id. 1759 - 6. Di, Stefano Micholangelo, Id.

1665 - 7. Ascarelli Pellegrino, id. 1032 - 8. Caretti Giacomo, id.
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1051 - 9. Vanni Fedorico, td. 1576 - 10. Searpellini Ättilio,
id. 1552.
11 prof'. GoIgi ne11a Svezin. - Si trova da qual-

ioho giorno nella czia il professoro Golgi colla sua sigrwra ed il
segretario Veratti. Sabato scorso visitarono l'Universita di'Lund,
pve il prof. Fuerst accompagnð gli ospiti nolla visita'dell'istituto
di anatomia.

.

II prof. Golgi giunse a Stoccolma o fari domani o dopo una

conferenza pubblica all'Accademia delle scienze.

Beneficenza. - La Legazione d' Italia a Bucarest ha

fatto pervenire al 31inistero degli affari esteri, la somma di ita-
liano lire centoinila che la signora I)imitrescu, vedova del nostro
conna2ionale pro . Gazzavillan, ha destinato a beneficio dell'Ospe-
dale Luigi fa e /Jan di Arzignano, al quale, l'anno scorso,
aveva gik o ert a t a somma di sessantamila lire.
L'atto manificen e à elogio a så stesso.

Società d' incoraggiamento in Padova. --

La Columissione esaminatrice delle memorio prosentato al con-
corso per un pretnio di fondazione Pezzini-Cavallotto sul toma:
« Scoprire un nuovo e pratico mezzo moroð il quale si possa for-

mularo con sicurezza la diagnosi preocce di pellagra, anche in colui
che non p:osenta ancora le note stimmateclinichedellamalattia»
ha pronunziato il uo verdetto non ammettendo al concorso al-
cuna delle presentato memorie.
La Commissione era composta dei professori De Giovanni, G. Sor-

mani e R. Brugia.
Necrologi. - A Palermo, l'8 corrente, ð morto il duca

Domenico Trigona Naselli di Sant'Elia, senatore del Regno.
Nato a l'alermo il 28 settembre 1828, apparteneva ad una no-

bile, illustro famiglia di patriotti.
Fu deputato di 3Ionreale nel corso dello legislature IX oXo

duranto l'XI rappresentð il collegio di Caccamo.

Assistette assiduo ai lavori parlamentari e fece parte di parec-
chie Giunte e Commissioni.
Venne nominato senatoro del Regno il 25 ottobro 1906. Nella

sua città copri cospicue cariche amministrative.
Amato dai suoi concittadini lasciò nella sua Palermo, e in quanti

lo avvicinarono, largo rimpianto.
*g la Roma, l'altro ieri, in seguito a lungastraziantemalattia
morto l'avv. Isi loro Mel, deputato per il collegio elettorale di

Vittorio Veneto.

Era una monto fiorita e colta, versata nelle disciplice forensi
Il Mel fu por Junght anni nell'avvocatura militare, e di lui ri-

cordata la roquisitoria contro il famoso Misdea.
Alla Camera, dove, malgrado il male cho no spezzð Ia robusta

fibra, era assi<1uo noi lavori delle Commissioni, e dello sedute, il

Mel era stimato da amici e da avversari. Nacque a San Fior il28

maggio 1834. leri con largo conearso di deputati, sonatori ed in
forma ulliciale o½e luogo il trasporto della salma, che riusci una
imponente a anif stazione di omaggio all'estinto.
Sinistro marittimo. -- Nel porto di Livorno, iori, vi

è stata una collisione fra il vaporo ßègesta,conabordoemigranti,
che usciva dal porto, ed il piroscafo gr€co Lula, proveniente da

Taganrog, carico di grano.
Il Segesta riporto una grave fenditura sotto la linea d'immer-

sione e colo a fondo. Il Lula riportò pure danni. Gli equipaggi
sono salvi. I passaggeri, fra i quali 56 emigranti, vennero tra-
sbordati sull'Orione, in partenza per Napoli.
Pubblicazioni umeiali. -- Coi tipi della tipografia

nazionale G. Bertero ecc. è stata pubblicata la relazione che il

direttore generale delle ferrovie di Stato, comm. ing. Riccardo
Bianchi, ha presentato a S. E. il ministro dei lavori pubblici sul-
l'andamento ed amministrazione di quel servizio nell'anno 1905-906.
La relazione, che à corredata di grafici e prospetti, tratta am-

piamente le cause del disservizio, la questione dell'autonomia, ed

espone il programma di lavoro per un regolare sorvizio.
Marina militare. - La R. nave Calabria con a bordo

S. A. R. Ferdinando di S.ryola, principo di Udine, 6 partita da
Adon-por Obbia il 16 'corrente: L'Aretusa-ð giunta'da Adon. La.
Fieramosca ð giunta a S. Thomas. La ßterope '4 partita d4 Cardiff
per Spezia.
Marina[morenutilo. - Il 6 corr. ð ginnto a Monto-

video, ripartendimo per Buenos Aires, il Gàsoja, della Veloce: -
Da New-York, il 6, ð partito por ,Napoli e Genova il .Ligurias
della N. G. I., ed è giunto a Bombay il R. Rubattino, della stessa
Società. - Da Palermo ha proseguito per New-York il ßicilian

Prince, della P. L. -- Da New-York ð partito per Genova il

Città di Napoli, della Veloce. - Da Las Palmas ha proseguito
per Genova, l'Umbria, della N. G. I. - Il Toscana, della Socioth

Italia è partito da Santos per Genova. - Da Teneriffa ha tranti-

tato per l'America del Swl il Centro America, della Veloce. -

Il Königin Luise, del N. Ll., è partito da New-York per Genova
e Napoli.

ESTERO.

Lavori pubblici al lWarocco. -- Il Governo ma-
roechino emise testò un avviso con cui si apre un concorso per

quei lavori stradali, ponti e costruzioni che maggiormente si im-

pongono e che meglio . potranno dare impulso al commercio di

quella regione.
Altro facilitazioni vengono fatte agli europei che intendono

aprire nuove industrie.

Un esperimento di sericoltura iniziato 5 anni sono da un ingleso
presso Tangeri sorti esito felico e si constato che era facile pro-
durre una seta fine e solida.

Le principali difficoltà si manifestarono per Pinsufficienza di

tertoni gtti alla coltivazione dei gelsi il Governo non cedendo che

quelli prossimi a Tangeri o che erano di valoro esörbitante.
Lo nuovo e più moderne intenzioni del Governa facilitano ora

tutti gli impianti di nuove industrie ed è a speraro in un avve-

niÉo più fecondo e compensativo.

T¯EDLIDO.EL.A.MMI

(Agenzia It4tethni)

BERLINO, 7. - Reichstag.- Si discute il progetto di leggo por
la ratifica dell'Atto di Algesiras.
Posadowsky, Stengel, Tschirsehky o Nioberding siedono al banco

del Consiglio federalo.
Il segretario di Stato per gli esteri, barone von Tschirschky,

dichiara che, dallo dichiarazioni fatto dal cancelliero dell'impero
sull'atto di Algesiras, il Reichstag conosee gia quali punti di vista
generali guidarono i Governi duranto i negoziati e quali scopi
hanno mosso finora la Gormania. Il cancelliero espose a suo tempo
i risultati ottenuti dalla conferenza di Algesiras nell'interesse di
tutti i paesi civili o particolarmente i risultati rispondenti agli
interessi della Germania. L'Atto di Algesiras pone a base di ogni
ulteriore svolgimento dello coso al Marocco i tre principî fonda-
mentali della sovranità del Sultano, dell'indipenclenza del Marocco
e del trattamento eguale per tutti gli Stati. L'Atto di Algesiras ha
stabilito i provvedimenti atti a garantico lo sviluppo pacifico di
tutti gli interessi estari in quel paeso.
Il barone Tschirschky continua:
Frattanto sono cominciati i preparativi per l'applicazione del-

l'Atto di Algesiras. Durante l'estate à stato deliberato circa la

fondazione dell'importante istituto che è la Banca di Stato del Ma-

rocco regolando anzitutto le relazioni tra la Banca di Stato ed il

Governo marocchino.

Numerose altre prescrizioni in applicazione all'Atto di Algesiras
circa il commercio dello armi e delle munizioni, le tariffe doga-
nali, l'espropriazione delle proprietà si stanno attualmente fis-

sando da parte del corpo diplomatico d'accordo col Sultano.
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Secondo l'art. 121 dellA'tto di Algesiras la ratiflea deve essere

data prima della fine dell'anno. Alcuni Stati lo hanno gli ratifi-
cato. Por cib che concerne la Germania l'Atto riguarda argomenti
che cadono nel dominio della legislazione dell'impero tedesco o

che, secondo la costituzione dell'impero, sono sottoposti al Reichstag
dopo l'approvazione proventiva del Consiglio federale.
Con l'approvazione che il Reichstag accordera, noi lo speriamo,

al presente progetto di legge, ci sarà possibile di ratificare l'Atto
di Algesiras per quanto concerne la Germania entro il termine
voluto.
Bassermann domanda se il segretario di Stato per gli esteri,

barone von Tschirschky, può dare comunicazione del contenuto
della Nota identica consegnata al ministro degli esteri dagli am-
basciatori di Francia e di Spagna sulla azione comune delle flotte

nelle acque marocchine o se le altre potenze firmatarie dell'Atto
di Algesitas hanno approvato questo intervento franco-spagnuolo.
Il barone Tschirschky risponde che la Nota rimessa dalle duo

potenzo contiene una dichiarazione, la quale dico che lo scopo dei
provvedimenti franco-spagnuoli è unicamente quello di agire per
calmare la popolazione marocehina. Questa Nota à stata rimessa
a tutte lo potenze firmatarie dell'Atto di Algesiras. I?Impero tede-
seo non ha alcuna ragiono di opporsi all'azione comune della
Francia e della Spagna.
Parecchi oratori parlano poscia dichiarandosi favorevoli alla

ratifica dell'Atto di Algesiras.
Si approva infine il progetto per la ratifica in prima e seconda

lettura.
PARIGI, 7. -- Camera dei deputati. - (Seduta pomeridiana).
-- Continua la discussione del progetto pel riscatto della rete
ferroviaria dell'Ovest.
Il relatore sostiene il progetto.
Il ministro dei lavori pubblici, Barthou, prende quindi la pa-

rola e ricorda che il diritto al riscatto è assicurato nel capitolo
di oneri del 1847.
Dichiara che il riscatto non ð un atto di collettivismo; affermä

che la Compagnia ha rilevanti interessi che il riscatto non si ef-
fettui entro il 1907. Afforma che usa tutta la sua influenza nel-
l'interesse dello Stato per ottenero il riscatto prima della fine
dell'anno ventura.
Il ministro termina dicando che il Governo domanda alla Ca-

mera di pronunziarsi in favoro del riscatto dolla rete dell'Ovest.
È una questione di affari, ma non può disconoscersi cho è anche
una questione politica. Tale questione à compresa nel programma
del Governo; votando 11 riscatto la maggioranza compirà un atto
importante (Applausi a sinistra).
Modesto Loroy combatte il progetto di riscatto porchè il riscatto

costituirebbe una prima tappa verso la pericolosa chimera del mo-
nopolio di Stato sulle ferrovie. Dimostra che la Norvegia ha fron-
teggiato come meglio poteva tutta le difficoltà. Chiedo se non sia
evidente che si sta por fare una cattiva operazione riscattando
una rete indebitata. Termina presentando una mozione che invita
il Göverno a provvedere al riscatto parziale delle ferrovie dell'Ovest
e di Orléans.
Brindeau presenta un'altra mozione che propone la sospensiva.

Messa ai voti la moziono Brindeau, il risultato della votazione ri..
mane incerto e richiede la controprova. Finalmente la mozione ri-
sulta respinta con 302 voti contro 178.
La mozione Leroy b quin3i respinta con 293 voti contro 157.
Si accorda poi l'urgenza al progetto.
Gauthier de Clagny propone di aggiungere al progetto un terzo

articolo che vieti ai deputati di far parte del Consiglio d'ammini-
trazione delle ferrovie.
Il ministro Barthou si oppono alla proposta di Gauthier de

Clagny, che la rltica.

Dopo le dichiarazioni di voto di alcuni deputati, si approva m-

fine il complesso dolla leggo per il riscatto delle ferrovie dell'ovest
coa 301 voti contro 187.

La seduta o tolta allo 9.30 pom.
BRUKELLES, 7. - Camera dei rappresentanti. - Continua

la discussione delle intorpellanze sul Congo. Vandegvelde, socialia
sta, non misconosco l'utilità pratica dell'opera congolese che diede
un energico impulso alla d¡ffusiono dell'influenza del Belgio.
La questiono dell'annessione devo essero nettamento posta, per.

chè la situazione à gravida di pericoli-e potrebbe mettero il Bel-
gio in condizioni inostricabili. Bisogna decidersi o por l'annessione
o per l'abbandono. L'abbandono sarebbe inconcepibilo: si darebbe
lo spettacolo di una deplorevole abdicazione (Denissimo). Ma la
questione non à risoluta perchè si ignora se l'annessione del Congo
non involgerà pel Belgio una gravo e terribile rcsponsabilità finan-
ziaria.

PIETROBURGO, 7. - Il ministro degli estori,"ricevendo comtr-
nicazione della Nota identica della Francia e della Spagna cirda
ai provvedimenti progettati per ristabiliro l'ordine al Afarocco, ha
comunicato agli ambasciatori francese o spagnuolo che il Governo
russo, convinto che i provvedimenti proposti saranno applicati
conformemente alle conclusioni dell'Atto di Algesiras, è pienamento
disposto ad approvarli. Il ministro ha poi aggiunto di sperare che
analoga risposta sarà data da tutte lo altre potenze firmatarie del
l'Atto suddetto.

L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo dichiara che contraria-
mente alle voci diffuse dalla stampa estera o russa puð affermaro
che il conte Witto non ha potuto fino ad oggi presentarsi alla
Czar esclusivamente a cagione del suo stato di salute.
MADRID, 7. - Camera dei deputati. - Ilministro degli osteri,

rispondenio ad analogainterrogazione, dichiarache l'azione dolla
Spagna e della Francia al Marocca sark comune con l'approvazione
delle altre potenze. La polizia si istituirà dapprima negli, otto
porti contemplati dall'Atto di Algesiras. Se i servizi doÌla polizia,
saranno utili, la polizia sarà istituita anche nell'interno o diverrä
una specie di guardia civica. Le forzo franco-spagnuole sembrano
sufIloienti a garantire la sicurezza degli stranieri.
Rispondendo poi ad altre interrogazioni il ministro dielaara che

per quanto riguarda un'azione ulteriore essa sarà de:isa d'accordo
con lo altro potenze interessate, quanto la Francia e 15 Spagna,al mantenimento della pace.
PIETROBURGO, 7. -- Secondo i giornali il min tro degli osteri,

ritenendo impossibile che Lidwal adempia al P'aoi impegni, ha de-ciso di annullare il contratto por la fornit'ira del grano. Gurkoverrebbe collocato a riposo; Lidwal sare'obe sottoposto a giudizio.Lidwal in una intervista con un redittore dolla Novoje Vremia
· si ð protestato innocente. Il gover ' toro di Nijni-Novgorod afl'erma
pure nello stesso giornale l'inuo senza di Lidwal e di Gurko.
PIETROBURGO, 7. - Lo Car-r ha ricevuto oggi in udienza il

conto Witte in occasiono del sao ritorno dall'estoro.
BUDAPEST, 7. - La Com.nissione del bilancio della Delega-zione austriaca ha udito DGgi la relaziono di Laequehem sul bi-lancio degli esteri.
La relazione constata con sodelisfazione la continuità dolla po-litica estera e ricorda che le •dichiarazioni fatte dal cancelliero

dell'impero tedesca principe di Billow, e dall'onorevole ministro
degli estori d'Italia, Tittoni, circa l'incrollabile mantenimento della
triplice alleanza costituiscono una smentita alle false voci, sparsenegli ultimi tempi, che la tripilico alleanza fosse scossa.
La relazione infine constata. che le dichiarazioni del ministrodegli affari esteri austro-unga rico, barone di Aehronthal, sullo

scambio di vedute coll'Italix •circa i Balcani furono accolto dalla
Commissiono con vivo approv azioni.
La Commissione ha app.rovato il bilancio dello provincie oe-

capato.
WASHINGTON. 8. - 11 senatore Bacon ha dichiarato al Senato

cho il presidento della Confederazione, Roosevelt, 10 ha autoriz-
zato ad annunciare in suo nome che nessun nuovo trattato è stato
conoloso, no si sta. per concludere, col Giappone.
LONDRA, 8. - La Comynissione per la difesa nazionalo ha ri.
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covuto comunicazione del progetto per la .costruzione del tunnel

sotto la Manica.

La Commissione lo esaminerà immediatamento.
NIJNI lyOVGOROD, 8. - Il governatore, barone. Fredericks, di-

chiara cha le-alTermazioni dei giornali di Pietrchurgo e di Mosca

dhe la casa Lidval gli avrebba consegnato a Parigi ventioinque-
mila franchi sono un'iadogna calunnia per la quale ricorro:à ai
tribunali.
LISIš0NA, 8. - La Camera dei Pari ha approvato il trattato di

commercio fra il Portogallo e la Svizzera.

WASHINGTON, 8. - Il segrotaria di Stato negozia col mini-
stro di Colombia un nuovo trattato di commercio.
Un trattato di commerato si sta puro negoziando fra il Panama

e la Columbia.
LONDRA, 8. - Camera dei comuni. - In principio dolla so-

data il primo ministro, sir H. Campbell-Bannermann, ha fatto vo-
tare una sua proposta che tendo a sospendere per il resto della

sessione, le norme cho fissano un limite alla lunghezza dello so-

dute. In conseguenza di questo voto la sedata di ieri à terminata

saltanto alle quattro di stamane.
Si è discusso l'articolo dell'Education bill che autorizza le au-

toritå locali a cooperare con le istituzioni private di beneficenza

per la somministrazione della refezione ai fanciulli delle scuolo ed
a farsi rialboraare dai genitori.
L'articolo aggiungo che nel caso in cui i fondi forniti dalla ca-

rità pubblica vanissero a mancaro, il Board of Education po-

trebbe autorizzare la autorità locali ad iscrivere Ïa sposa nel ruolo
dello contribuzioni.

La discussione non ha mancato di una certa vivacità in seguito
alla persistenza con la quale l'opposizione cereava di far appro-

Vare emendamenti alla legge.
LONDRA, 8. - Il Times ha da Tangeri: Lo tribù montanare

protestano con una lettera redatta in termini energici contro la

introduzione delle riforme. Tale lettera sarà inviata al rappresen-
tanto del Sultano a Tangeri, tra qualche giorno.
Sembra che i visir siano riusciti a dissuadere il Sultano dal re-

earsisa Tangeri, almeno per qualcho tempo.
NEW -YORK, 8. - Un incendio ha distrutto un edificio an-

nosso all'Università di Connell. Ventisette studenti sono stati sor-

presi duranto il sonno; sette sono morti e parecchi altri sono ri-
masti gravemento feriti.
PARIGI, 8. - Camera deideputati.-(Sedutaantimeridiana).
- Si discuto il bilancio' dei culti.
Il ministro Briand rilevt che le riparazioni delle chieso debbono

essoro posta a carico delle associazioni cultuali.

Si approvano senza modificazioni tutti gli articoli e si passa alla
discussione del bilancio della guerra.
Il sottosegretario di Stato alla gderra, Charon, rispondendo ad

osservazioni di parecchi deputati, promette di sopprimero tutti gli
sperperi, se vo ne sono.

Humbert protesta contro lo funzioni extra-militari affidate a

soldati ed a sottafficiali o contro il cattivo nutrimento dei soldati

o cita specialniente il fatto che il governatore della guarnigione
di Verdun sperpororchbo i fondi destinati agli armamenti (Ap-
plausi a Sinistra).
Humbert afferma che lo spionaggio si esercita liberamonta alla

frontiera dell'est, ove tutti possonb entrare negli arsenali. Dice
che i fondi votati per la difesa nazionale sono impiegati qualche
volta ad altri usi, por esempio alle speso dei circoli militari.

La Sinistra grida: Sono una banda di ladri !

Humbert ritiene che bisogna reagire contro l'indifferenza di certi

capi per evitare lo scoraggiamonto doi soldati (Applausi).
Il ministro della guorra, Picquart, dice di riconoscere alcuni

atti di abuso o particolarmente l'impiego di solda,ti per uso per-

sonale degli ufficiali. Soggiunge cho Na cossare tali abusi. Pa-

rocchi ufficiali sono stati puniti per questo motivo. Un ufficiale

superiore è stato perfino collocato in disponibilità.

Il ministro soggiungo che sono stati dati ordini per migliorare
il mantenimento dei soldati o perchè gli arsenali siano sorvegliati
regolarmento. La giustizia sara informata di tutti gli abusi che
saranno commessi (Applausi).
Si approva ad unanimità per alzata di mano un ordino del

giorno in cui si approvano le dichiarazioni di Picquart o si di-
chiara di fare assegnamento sulla sua fermezza por punire i col-
povoli.
La discussione genorale è chiusa.
Il seguito della discussione è rinviato al pomeriggio.
BERLINO, 8. - Nel bilancio dell'impero saranno iscritti 60,000

marchi per la partecipazione della Germania all'Istituto interna-
zionale di agricoltura in Roma.

In una memoria ac,uratamente elaborata, il segretario di Stato
per l'interno, conte Posadowsky, dà precisi particolari sulla svi-
lappa dellistituto dal 14 febbraio 1903, quan lo fu fatta a Ber-

lino la prima comunicazione sulla generosa iniziativa del Re d'l-

talia fino ad oggi.
La Germania entrerà nel primo dei gruppi preveduti dall'arti-

cola 10 del protocollo 7 giugno 1905, avra cinque voti o contri-
buirà con 24,000 franchi per i due prossimianniepoicon40,004;
provvederà inoltre alle spese della delegazione todosca all'assem-
blea generale e della Commissione esecutiva permanente.
Tutto cið richiederà una somma di 30,0ù0 marchi. Altri 30,000

marchi saranno versati in un supplemento al Consiglio di agri-
coltura todesco, che perfezionerà il suo servizio dei rapporti sui

prezzi dei prodotti agricoli, mettendoli a disposizione dell'ufficio
centrale internazionale dell Istituto di Roma.

PARIGI, 8. - La Croix annuncia che tutti i vescovi hanno ri-

covuto oggi la conferma della de isione del Papa che vieta di faro
ancho una sola dichiarazione per l'esercizio del culto.

PARlGI, 8.- Secondo informazioni pervoaute al Miaistoro dolla

marina la divisione navale franc3se lasclerà prossi:namento Cad¡ce
per Tangeri.
PARIGT. 8. - Camera dei deputati - (Seduta pomeridiana).
- Continua la discussione del bilancio della guerra.
Si approva la riduzione delle spese per il porsonale, come in-

dicazione por la diminuzione del numero dei g:nera'i.
Il ministro Piequart promette di studiara la questione del can-

trollo civile nell'esaroito o la questione della riduzione di un mi-

lione in vista della soppressione dei Consigli di guerra.
Il sottosegretario per la guerra dice che il progetto por la sop-

pressione dei Consigli di guerra sarà prossimamente presentato.
Esso sarà molto riciso perché nel paese non vi ò posto per tri-

bunali eccezionali (Vivi applausi).
Si impegna poscia una viva discussione circa la soppressione e

la riduzione del periodo dei 28 giorni o di quello dei 13 giorni,
per l'istruzione per la milizie mobile e territoriale.

Il ministro Picquart dichiara che sarebbe un irrimediabile cr-

roro sopprimero, oppure ridurre di troppo il periodo d'istruzione
per lo milizie mobila o territorialo che formano parte essenziale
della difesa nazionale.

I deputati che hanno presentato omendamenti in questo senso

non insistono.

Gaffier propono la ri3uziono di un milione in seguito all'invio
in congedo anticipato della classe del 1003.

Si respingono con 203 voti contro 261 16 cifro proposto dal Go-
verno per l'art. 10, sul quale Gaffier aveva chiesto la riduzione
di un milione in seguito all'anticipato invio in congedo della
classe del 1903.
SAN FRANCISCO, 8. -- La Commissione dell'istruzione della

California ha consegnato al rappresentante localo dol ministro fo-

derale della giustizia un rapporto che constata como lo scuole ri-
servate ai giapponesi, ai cinesi ed ai coreani abbiano gli stessi

privilegi, gli stessi diritti o gli· stessi, vantaggi che lo altro scuolo
pubbliche.
VARSAVIA, 8. - A Crostoehowa, nel Goverpo di Pietrkoff,,,lo
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truppa hanno circondato gli alti forni di Rakoff el hanno ope-
rato perquisitioni.
Sono stati trovati due macchino per stampare; 150,000 pro-

clami; un continaio di rivoltelle e di facili o una grando quan-
tità <li muninoni.

S:no stati arro tati 87 membri dell'organizzazione rivoluziona-

ria fra i quali alcuni terrori,ti accusati di essero impbeats in

uccisioni e furti.

TCIIERAN, 8. - Lo Seik ha migliorato alquanto da ieri, ina ò

debalissimo.
Alle 4 pomeridiano di oggi non era sopravvenuto nessun cam-

Liamonto. Il malato dormiva.

guarda la restituzione allo Stato, ai <hpartiulenti el ai Comuni
degli arcivescovati, episcopi o probiteri. Il progstto A firmato

. pure <1ai deputati For.bnan.lo Batson. Steeg, A Tri.ino Weber, Lo-
noir, Chanor, Bourrat, Chevanet, Unyat, Tilivrier, Varonne e I 6
cosi concepit3:
Articolo un.co. - La Ith.3ra <lt go iziono de li e i.fi i destinati

ad abitaz'ono <lei vunistri del i n'to, <h la , leurvarat:, episcopi,
presbiteri, sarà definitivainento deso'uta, alla St.sto, si diparti-
m-nti od ai Comuni a dataro dalla, iro.tul¿a.cono do la presente

NEW Y011K, D -- 11 coman<hnte l'em, 2n una conferenza <1a
lui fatta ieri, ha affermato di e. er consinto dell'esistenza <11 una

HURDEAUX, 8. - L'assemblea dei veseovi si riunirà a Parigi terra a cires 10') ch:lometri al norl-ovat della Terra di Grant.
dal 'I al 13 gennaio. TEIIERAN, 9. - Leconlizioni di saluto dello S-là sono stazio.
IlftUXELLER, 8. - 11 Petit Blen ha da Atene: narie.
Il confittto greco-rumeno è a buon punto sulla via di un ac-

cordo o una riconelliazione è prossirna.
In vista di questa soluzione il Governo rumeno si astiene da

qualche giorno dall'applicare le leggi eccezionali proclamato contro
i sudditi e la navi greche.
TANGERI, 8. - L'ammiraglio Touchard ò giunto con tre navi

da guerra.
Il mmistro della guerra ed il caid Maeloan sono qui attosi per

l'11 prossimo con un migliaio di uomini destinati a rinforzare lo
truppe gavernative.
Si dice che Er Raisuli è in trattative con gli angueras per faro

la pace con ossi.

PIETROBUltGO, 8. - Constatando Pimpossibihtä aesoluta por
la Russit di arrischiare una nuova lotta contro 11 Giappone, lo
ßlovo rileva essere vantaggioso per la Russia di adattarsi allo
condizioni creato dall'ultima guerra, di agire con spirito di con-
cibazione verso 11 Giappone e di stringero anche rapporti amacho-
voli che elimineranno certamente qualunque pericolo avendo 11
Giappone piuttosto interesso di vivere in pace con la Russ a au-
zieho mettersi in g terra con essa.

I a Strana annuncia che Gurko é già completamenta allontanato
dalla gerenza degli affari al 31inistero dell'interno.
MOSCA, 8. - La Corte d'appello ha condannato, nel processo

per la rivolta del desembre 1905, due uomini da 8 a 3 anni di la-
vori forzati e 14 alla compagnia di disciplina per periodi diversi, as-
solvenda 13 degli imputati.
COSTANTINOPOLI, 9. - Il Sultano, accogliendo le doman lo

d gli aggiunti militari, ha firmato un iradè che ordina il trasfe-
rirmnta nella gendarmeria macodone di trecento soldati istrutti
nl corpo d'armata di Salonieco.
CADICF, D - Le navi spagnuolo Carlo Ve Principessa delle

Asturie hanno comineisto a prepararsi a partire por Tangeri poca
dopo la partent.a della squadra francesa.
PARIGI, 9. - Un dispacolo dalla Marnia segnala uno scontro

PARI3I, 9. - Il presilento del Cons;;lië. (.1 ;nence.tu. ha ton-
ferito stasera, al 3Iinista ro d, ll'int ·rno, col m ni- tro dell'istru-
zione, Briand, e col ministro à,lla ,:,ist:ria, C,90th,ssaigne, pr
definire i termini di un.t c:r olar d.scineta al msata",- i procu-
ratori generah della R=pnLbber a pro al r , dovunio,= possano
essero commes e, contro le infrarroni alla I ;ro del 1881 per
quanto si rif, risee alla dichiar:trion - di riunion rishi sta per la
celebrazione del culto.
La circolare verrà t -1=grefata !omani mattin t a tutte 1.- procura

della Ropubblica a cura de11.- cancell, ri-.
Il ministro Hriand, interpellata mentro u cera dalla ennforenza,

como considerasse la situar.:one risult.tnta dalla prcibir.ion - fatta
dal Papa al clero el ai cattol ci frane ,1 <,1 sotton.ett. rst allafor-
malitå della dichiarazione ·l lla rinnia, im osta lalla l gge <lel
1881, ha <lichiarato che due cose potranno accad.r.-: o il clero
riterrà che gli ordini dl Papa esor' itiro dal suo poter - e si ri-
fluterà di mettersi in rlL liione contro la le¿g , oppur.- si deter-
minerà a guire gli or lina del Papa o a l ms:rgere contro la
legge. Nel prirao caso il Goo eno non doul ch - riman re sulle
suo positioni el 11 culto contmo ri al emre e.,es:italo in l'ran-
cia con calma <one pr il paeato. N•l - con.lo creo .ci avreLLe
la lotta fra la Chiesa e la l gge el il GovernostyreLL-as;irecon
la più grande energia p, rehò l'ult.i.ia parola r. «tus's alla legge.
Briand, interrogato p ai corno sygas o l°att•g gamento del lipa

dopo i consigli dati al eattobei n=1:a sua en • ebca di r'e arrore al
diritto comune e di confor aarvi i lo-o , tti, ha 4:chiarato che talo
atteggiamento à tilm ate contrario agli intert.,si del cloroodella
Chiesa di Francia che egli n<.9 r•e, e a , u -ar-olo. Si tratta a

parer suo di seemdi imi pal:tin: I conseth det <b-rie-lt mtran-
sigenti continuano a prevrlere presso la Santa Sodo che si ð la-
sciata trasemare ancho questavolta a conhvidere la folle spe-
ranza nella quale sempro visse, che cob il dinrdme o la guorra
civile possono e debbono nors.ro alla sua causa e I a <ptolla della
Chiesa.

fra una colonna del pretendente e la tribù dei Guelayas, dipen-
dente dal Sultano. La colonna del proten<1ente, sorpresa a Souk-
ol-Ado, ha avuto dieci morti e numerosi Toriti, ma non ha tardato
a riprendere l'offensiva.
I Guelayas sona fuggiti abbanlonando lo loro donne ed i loro

armenti.

I soldati del pretendenta hanno razziato la tribù o bruciato le
caso; poi, carichi di bottino, hanno riguadagnato 11 campo di Se-

1, 9. - Alcuni vescavi <li Francia, fra i quah quello di
isottoposto al Governo proposto per l'affitto degli epi-
-
a deciso, in considerazione dello circostanzo

In questo con hi,ioal, ha se2cianto il n.mistro, il Governo n.m
si trova più di fronto alla cor enia dei cattoli:i di Francia ma
ad una impresa po'ill·s cha dovrà n'oemariamante co,abattero
con mezzi adegnati.
Briand ha terminato dichiarando che m provisione di talo even-

tualità, cho egli ha fatto di inito p. r evitaro, La preparato e com-
pilato un certo numero di provvodimenti <ho inteado di sottoporro
ai suoi colleghi di gabinetto entro un brose form,no.
Il guardasigilli, Guyot Dessaigne, che as,l te va alle dichiara-

zioni fatte da Briani, ha allermato cha era p.cnxinante <l'acaordo
con lui.

groposte. Clemonreau, in un collo imo een un per-ana rio polit co, ha di-
- oth dollo Stato, attualmento chiarat> ch- approsava intirramont< il hnguag_inh Briand, come

assere devoluti ad altro era stato riprodotto dal giornali J. lla scra r i La aggiunto che se
la chiesa volesso la guerra, It avre½ o cho intto 11 mondo do-

, Dresenterà do- veva rimanere colpito dal feto che la Santa Ned dimostresse la
va cho ri- pretesa di porsi in Francia como un p>taro polifico di fronto al
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poteri costituiti del paese. Nessuno potrebbe tolleraro che il potore
costituito si inchinasse dinanzi ad un potere straniero. *

PIETROBURGO. 10. - Ieri ha avuto luogo l'assemblea del par-
tito dell'Uniono del popolo russo.
Alte autorita ecolosiastiche benedirono, fra grida di: Viva l'im-

paratore! Abbasso la rivoluziono! abbasso Witto! Abbasso gli
.ebrei!
Il prosidente dell'Unione, Dubrowin, pronuneið un discorso, in-

Vocando il patriottismo dei russi contro i giapponesi.
Il padre Giovanni da Cronstadt defini la Duma un tumore che

Ininaccia di riprodursi.
L'assemblea si sciolse al grido di: Abbasso la Costituzione!
PIETROBURGO, 10. - Contrariamente alle informazioni dei

giornali, Gurko non si o ritirato dal Ministera dell'interno, ovo

continua ad esercitare le suo funzioni.

LONDRA, 10. - Le notizio che giungono dal Venezuela con-
iermano che il presidente Castro è aggravatissimo ed è conside-

rato come parduto. Egli è stato trasferito per mezzo di una am-

lbulanza a Macutio, presso La Guayra.
SHANGHAI, 10. - Le notizie che giungono dai principali contri

del nord del Kiang-Si, confermano la gravità della carestia. Per

cercare di porvi rimedio il Governo hagiàaacordato500,000 taels

in sussidi, oltro ad esenzioni dallo imposte.
TOKlO, 10. - Alcune scialuppe montato da 95 uomini dell'e-

quipaggio dell'incrociatore giapponese Chetose sono state sorprese

da uncolpo di vento, nel momento in cui i marinai stavano per

.tornare a bordo dell'incrociatore, dopo una escursione nel din-

.torni di Tokio.

Tutte lo soialuppe sono aff>ndate; si clico che non si siano po-

tag ,salvaro che 35 uomini.

FOltT DE FRANCE, 10. - Si conferma che il presidente Castro

è moribondo e che il generalo Paredes organizza una rivoluzione.

Egli si vanta di potere ben presto entrare in campagna e di di-

sporre di quindicimila facili.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Omr.ervatorio dcì Collegio Romano

del 9 dicembre 1906

R Lerometro è ridotto allo zero ..... .
0°

I.*altezza della stazione è di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi ........
751.20.

Unnditi relativa a mezzodi............ 78.

Vento a oczzodi ...........
W.

Stato del clejo a mezzodi ... coperto.
massimo 13 9.

Termometro centigrado
minimo 11 8.

Pioggia in 24 ore . mm. 1.0.

9 dicembre 19û6.

In Europa: pressione massima di 770 sul mar Nero, minima

di 721 sulla Norvegia settentrionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso ovunque fino a 11

mm. al nord; temperatura diminuita sull'alta Italia; aumentata

altrove ; pioggie sparse.
Barometro: minimo a 750 sul mar Ligure, massimo a 765 al

:sud Sicilia.
Probabilith: venti forti tra sud o ponente; cielo quasi ovunque

sluvoloso con piogge; mare agitato o molto agitato.

N. B. È stato telegrafato, a ore ll, a tutti i semafori di alzare

il segnale di sud.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'Uficio centrale di meteòrologia o di goodinamica

Roma, 9 dicembre 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO

procedente
BTAZIONI del cielo del maro

Massima Minima
ore 8 ore 8

nelle 4 ore

Porto Maurizio... coperto legg. mosso 14 2 6 8
Genova .......... coperto legg. mosso 8 7 6 6
Spezia ........... sereno mosso 11 2 (7 0
Cuneo

........... coperto - 5 8 0 0
Torino........... nebbioso - 6 3 0 2
Alessandria

...... nebbioso - 6 4 2 4
Novara ........ ,

nebbioso - 8 8 0 0
Domodossola ..... sereno - 7 0 - 3 6
Pavia............ nebbioso - 6 4 2 4
Milano .......... coperto - 7 0 2 0
Sondrio ......... nebbioso - 0 0 - 1 2
Bergamo......... nebbioso -- 5 2 0 U
Brescia

.......... coperto - 10 4 - 1 2
Cremona......... nebbioso - GG 3 0
Mantova ......... piovoso - 6 0 2 7
Verona .......... nebbioso - 7 0 1 8
Belluno.......... coperto - 2 0 - 0 8
Udine ........... piovoso -

8 I 3 3
Treviso ....... .. piovoso - 7 0 3 3
Venezia......... coperto calao 8 2 3 0
Padova

.......... piovose - 7 2 2 7
Rovigo .......... coperto - 7 0 2 3
Piacenza ......... nebbioso - 5 7 2 8
Parma........... piovoso - 6 0 2 0
Reggio Emilia.... coperto - 5 8 3 0
Modena.......... coperto - 6 2 2 4
Ferrara .......... coperto - 6 3 3 3
Bologna ......... coperto - 5 3 2 0
Ravenna......... piovoso - 5 6 1 0
Forli ........-... coperto - 6 4 4 6
Pesaro........... piovoso mosso 7 0 4 0
Ancona.......... nebbioso mosso 10 0 6 8
Urbino..

........
nebbioso - 5 3 1 9

Macerata ........ nebbioso - 7 1 4 "I
Ascoli Piceno ....
Perugia.......... coperto - 0 7 7 4
Camerino ........ coperto - 8 0 2 0
Lucca

. . . . . . . . .
. . piovoso . - I l 2 8 0

Pisa -•-.·••··-... piovoso - 13 0 9 4
Livorno

.......... piovoso calmo 12 8 8 5
Firenzo .......... coperto --- 10 1 7 7
Arezzo........... coperto - Il 8 6 9
Siena ............ coperto - 9 9 6 8
Grosseto ......... -

, -

Roma............ coperto - 16 9 11 8
Teramo

.......... piovoso - 9 0 4 7
Chieti ........... */, coperto - 10 6 5 5

Aquila........... coperto - 5 7 2 3
Agnone.......... provoso - 8 2 û O

Foggia........... nebbioso - 12 0 6 9
Bari ........... , coperto logg. mosso 14 0 0 0
Lecce ............ coperto - 18 7 13 9
Caserta..... .... piovoso - 16 0 11 5

Napoli .......... piovoso mosso 15 8 12 6
Benevento........ piovoso - 12 0 6 3
Avellino ......... piovoso - 12 0 4 3

Caggiano ..,,.... coperto - 12 4 7 9
Potenza.......... ooperto - 10 0 4 3
Cosenza.......... coperto - 13 3 7 8
Tiriolo........... coperto - 13 0 6 L

Reggio Calabria ., coperto legg. mosso 18 2

Trapani.......... 3/4 coperto calmo 18 3 af
Palermo ......... coperto molto agitatol jg
Porto Empedoele.. ooporto mosso

Caltanissetta ..... piovoso
Messina.......... coperto
Catania.......... pinvad
Stranuma .........
Cagliari......
Sassari ....,
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